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I.a seduta è apcrla alle ore 1 314. 
Sono presenti i Ministri delle fiuan1.c, d'agrit:ullur.t in· 

duslria e co1n1nerr.io ed il Ninistro scn~ portafogli, Sena­ 
lore· Poggi cd il llegio Commissario Duchoqué; pii1 lardi 
intervicac pur ancho il Prc.idcntc dcl Con•iglio dd 
Ministri. 

U Scaalore, Segretario, Arnul!o dà lellu1'11 dcl pro­ 
tesso verbale della loroala prcccdcnlt>, il quale viene 
approv11to 11eni:L osservozioni. 

11 Senalore, S•gretario, D'Adda. Legge Ire lcltere dci 
Senateri Porro, Sella e Gozzadioi, rolla qu&ili per mo· 
tivi chi di famiglia e cbi di e1lule chiedono un con· 
sedo che loro è dal Senato accordalo. 

SEGUITO DELLA OIS(.:t:SSIO~B 
~l:L PllOGF.TTO DI LEGGE PER L'lNSTlTl'ZlO!liE 

DEl.L.~ COl\TE 01::1 C0:'\1'1. 

Presidente. L'ordine del giorno porta la conlinua­ 
zionc della diacussioae oul progcllo di legge per la in­ 
slilozione della Cor\e dei conti del regno d'llalia. . 

La parola è al Senatore Cihrario relatore dell'ufficio 
centrale, per far conoscere il risultato del rio,·io fallo 
ieri all'ufOcio medrsirno d1•gli articoli 43, 45 e 47. 

Seontore Clbrarlo, llclal<>re. L'ufficio ccnlrale coc­ 
rcnle al •olo l'!presso dal Scaalo, ai è riunilo questa 
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maulna per esaminare gli emendamenti proposti dai 
Senatori Vigliani, De Foresta e Farina. 

Invitali gli onoreroli proponenti ad intervenire nel 
seno d~Jrufficio centrale, ha concordato con essi la se­ 
guente rcdazlone : 

Higuardo all'art. 41, ecco qual essa aarrbbo : 
e L'a~ente contabile ha dìrtuo a ricorrere alla Corte 

1u·r rivocazlone- nel lrrmino di tre anni , come sta nel­ 
l'articolo. ~fa dnpo il membretto e si è aggiunto on al­ 
tro membretto d ; 

e Il giudizio sia stato pronunziato sopra documenti 
Ialsi •. 

Dopo l'ultimo membreuo dell'articolo mentovato 43 
rhe comincia: e Il gludizio di rivocaaione ecc. •, si è 
aggiunto il a~gucnle alinea : 

• l'iei primi tre casi il termine decorre dalla notiO­ 
carlene dello decisioni ; ncll'ulnmc caso dal piorno in 
cui sia venuto a notizia del ricorrente la dichiarazione 
di lalsit.l dci documenti ; salvi tuttavia gli effetti della 
prescriaione trentennaria. • 

_Si è quindi soppresso l'urticolo 45 che non trovava 
piu luogo, e ai è surrogato eon un altro che costituisce 
l'emcodamento proposto dnl Senatore De Foresla : 

e La rivocaeione della decisione non è falla che per 
la parte del cnnlo dichiarata N'fODl'& e per le- eusee­ 
gueuti reuiflcasioni, 
Presidente. t. s1pra l'art. 41, che era al.:lto pari­ 

mente rinviato ! 
Senatore Ctbrarlo, llelotore. Quando eiano •olati 

questi due articoli, parlerò sul ~1, sul quale ci siamo 
parimenti accorciali coll'onorevole proponente mediante 
una lieve modificazione, di cui informrrb a suo tempo 
il Senato, 
Presidente. Se nessuno domanda la paeola sullar­ 

ticolo 43 secondo l'ultima redazione proposta dall'ullì­ 
cio centrale, lo ril(•ggo per metterlo ai voti. 

e L'agente contubile ha diritto di ricorrere alla Corte 
prr rivocatione nel termine di tre anni quando : 

• a) Vi eia staio errore di !allo o di calcolo ; 
• b) Per l'esame di altri conti o per altro modo si 

tiill riconosciuta onuuii~sioue o doppio iu1picgo; 
e e) Si siano rinvenuti nuovi documrnti doptl pro· 

uuoziata la dt!CÌsione ; 
1 d) Il giudizio sia stato l•rouuoziato sopra documenti 

falsi. 

• li giudizio di rirncazione sarà eempre preccdulo 
da deliberazione della Corte sull'ammissione del ricor- 
10, sentito il PuLhlico Ministero. 

J Nei prirni lre r.nsi il termine decorre dalla notifi­ 
cazione dell:i decisione; nell'ultimo caso dal giorno in 
~ui sia venuta a notizia del ricorrrnte la dichiarazione 
di falsità dei documenti; salvi lollavia sii effetti della 
prPscrizioo<.' lrent('nnaria •· 

Cbi approva l'•rticolo tcslè lello, voglio alzarsi. 
(Approvato). 
Viene ·ora l'arlicl1lo .jj. 
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L'uffirio centrale, d'accordo col signor Senatore Dc 
Foreela, l'ha riformato nel modo ... guento: 

• La rivocazione della decisione non bo effetto che 
per la parte del conto dichiarala erronea, e per le sus­ 
Bt'flUCnli retliOcazioni 1. 

Chi approva queet'arlicolo, si alzi. 
(Approvato). 
Ora viene l'articolo 47, aul quale accordo la parol• 

al llelatore delrurticio ceolralc. 
St•natore Clbrarto, Relatore. L'ufficio ccnlrale eenia 

cntrarr uel mrrilo delle osservazioni r.1ue dall'onorc\'ole 
signor Ministro Poggi in ordine al coalenziuso ammini· 
strativo, considerando cbe qut"sti Tribunali del contenzioso 
nmmioi:ttrativo non sono sta!Jiliti dapportullo, ha in 
conseguenza credulO conveniente di tornare alla sua 
pri1niliva redazione con una lcggiera variante, per modo 
che l'art. 47 ai lroverel.Jbe redatto nei scgueoli termini: 

e Ver rc.;ecuzione delle docieioni della Corte aar.uoo 
applicabili le norma di compelen•n, i mezzi e le forme 
etahilite dalle leggi per la rierossiooe dei tributi direlli 1. 

Ila con•ideralo l'u!llcio cc111role c6e per la maggior 
parte dci casi i reliquati dci te11oricri 8000 coanati dei 
tri!Juti noo rapprescntali. 

L"urficio cenlrale prega il Senato a considerar• che 
coo questa disposizione non si accrescono punto i pri· 
vilegi fiscali; si traila solamcnle di applicare all'esecu• 
zione delle decisioni della Corte dei cooti lo norme di 
competenza, i mezzi e le furmc &tabili~ JJer la riJcos .. 
1ione dei lributi Jirctti; e siccome dap1u•rtuuo ci sa~ 
ranno necessariamente mezzi e forme stabilite dalle leggi 
per la loro riscossione, quoslil variazione oon incontra 
l'ostacolo che era stato avvertito quaodo ai rr4 creduto 
di allribuire ai Consigli di prefettura rcsccuziooe delle 
decisioni della Corto dci conti. 
Presidente. Se ncsauno domanda la parola, leg· 

gcrò l'articolo 41, nello conformità espressa dall"ufficio 
centrale. 

L'arti··olo 41 pmarrt?bbo coe·1 coaccpito: 
Art- 47. 

.• Per l't•sccuiionc dello decisioni della Corte saranno 
applicabili le norme di compcteuza, i ruczzi e le Cormo 
slaLilite dalle lc~gi per la riecossiooe dei tributi direui. 

e Spellerà tunavia alla Corte il giudizio sulle quc- 
1lioni d"iolerpretaiione delle 1ue dt-cisioni 1. · 

Metto ai voti quest'articolo. 
Cbi lo approra sorga. 
(Approvato). 
Si puesa ora alla votazion~ sul complell:IO drlla leggo 

pt-r iaquiuiuio segreto, e prl!go il ScnJloru D'Adda di 
voler fore l'appello nominale. 

(li Senatore, Segretario, D'Adda la I' apprllo no­ 
minale). 

Risuhato della rntaziooc: 
Votanti , • . 87 

Favorevoli 
Cootraril . 

li Senato adotta. 
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TORNA H DEL 1 ~ MARZO JSG:J. 

DISCUSSIOliE Sl'L PROGETTO DI LEGGE 
REI.ATl\"0 ALI.A TASB DI REGISTHO. 

(V. alli del Sena IO .'l'.107). 

Presidente. Secondo I" ordine del giorno verrebbe 
ora In · diacussicne ~ progetto di legge per la tassa di 
registro. 

Il Senato dispenserà, credo, il Presidente dal dare 
lettura dei 110 orticoli dt'I progetto ... 

Voci t•arir. Si, sì, · 
Prusldente. lu •llora apro I• discnsslone gencralt 

su questo progcuo, ed accordo la parola al Senatore 
Vacr.a. 

Senalore Vacca. Signori Senatori. La legge che ab­ 
biamo a discutere Iorma parte di un sistema di nuove 
i1npostc da far comuni al'e varie parti d'Italia, epperò 
I' interesse dcli' Olgomcnto mi muove a presentare al 
Senato talune considcrazioul generali, forse non indegne 
di una qualche eueruione. 

Lo nccessnà di imporre la fortuna pubblica franca­ 
ffif'Dle, arditamente e su larga scala, è tale necessità 
cbc non di discute, perocchè 1-tn essa nella coscìenea 
di quanti sinceramente vogliono l'Italia, E biSl'glHl in 
verità aapere guardare in \'i.;o la situazione econo­ 
mi"a e politica quale 1i presenta 8enza. timori e srnza 
illusioni. 

Noi siamo di fronte ad un disavanzo non liete, il 
quale indarno potremo colmare chiedendo qualche cosa 
ul crerlito ; poichè il crer1ito spossato non C'i risponde­ 
rebbe; noi abbiamo necessità, e stringente necessità, 
di spingere l'armamento nozionale, imperoccbè le armi 
anzitutto e non disgiunte dal senno e dJIJa temperanza, 
e dalla concordia, potMinno condurci quando che sia 
al compimento dei nostri destini. 

Pari necc.sit! abbiamo di promuovere il lavoro na­ 
siooale e le opere .Ierroviarie come doppio atrumento 
e di fllUUistt-nia alle claesi faticanti, r.d eziandio come 
cemento rero e sostanziale dell"uniftcazione degli iole· 
ressi materiali. 

Poste aduoque codeste necessità, rimarrà dimostrato 
l'irrecusnblle bisogno di chiamare in soccorso la leva 
delle imposte, il bisogno di fare Appello a tutti quanti 
aonn i popoli d'Italia, chiedendo il concorso al carichi 
dello Stato, chiedendo quei aacrifici che dovranno eop­ 
perire Di grandi fini nazionali, quei saeriflci d1~i quali, 
lasciatemt•lo dire, questo oohilissimo· Piemontt? diede 
im1taLilo esempio io tutto qursto periodo di apparecchio 
del nazionale riscatto. 

t:d io teogo lede lermisaima rho le province nuove 
riepondt'raooo non repugnanli anai volonterose a questo 
appello. 

Vi ri9ponderanoo, e a@:giungo, ilnpnf'l'ra.nno dai po­ 
poli subalpini In virtù del aacriOzio, vi risponderanno, 
ma voglio aggiungere, domn.nderanno ancora un corri­ 
•pettivo, e quale è dest'o! Quale è queato corriopelth·o? 

Invocheranno le popolazioni di tutta quanta l'Italia, 
e non voglio lllcerlo, più fortemente le popolazioni me· 
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ridionali, co111e qucl1c cbe per ·le condizioni eccetiPnali 
sono tra,·agliate da mali infiniti, invocheranno un'ammi· 
nistrazione vigile, s:igace, operosa; invocheranno un po· 
tere SC'rio e fort<', il quall', b ~igoCirf, alihia potest!t di 
far camminare la libertà, il progrcsi:o in compagnia 
dell'ordine. 

lo non parlo certo nè di qUt·li'ordine sligmalizzato da 
Tacito, nè dell"ordin<· di Varsavia. Lascio qursti trolei 
al di<potismo. Ma parlo Lcnsl di qnrll"ordine cbc assi· 
cur:1, fortifica e consolida In libertà, la rende possiLil1•, 
la sah·a dalle csagrrozioni e dagli eccrssi cbc potreb· 
hcro farla p1·rigliare. Do1nanderanno no corrispettivo, 
o Signori, in quell'indirizto il qu;ile nc>lla partecipazione 
ai b(>nc~7.i e alle considerazioni socit.tJi si mostra se1npre 
aliend d:a tulio ciò che potrebbe accennare a distinzioni, 
n preminenze, ad t'sclui;ivi::mo rhe potrcLLe turbare le_ 
mt·nLi, ed insinuare certe opinioni, certe-ui>Lie irritanti 
e funl"Bte. (nfine chiedt•n1n110 pure, e credo a Luon di­ 
ritto , che avendosi a sohLarc:are a nuovi halztlli , il 
Governo, DC'll'atto che ai:grala la rondizione dt·i con­ 
trihut•oti, rivC'rsi pure i cornpt'nsi e bC'ncfirii mcrel! una 
cresciuta vita industriale, aprrndo nuo,·e sorg<·nti alJa 
ricchezza pubblico. 

In qurste condizioni adunque io mi penso clic po· 
tremo rrnncameole e sicuramente entrare nt·lla via delle 
nuove irnposte. 

Dimo:;trata la ner~silà delle DU0\'0 lasse, rim1ne 
però la que11ionc dcli" ordinanl(·nto migliore da rccarltt 
in atto in tal guisa da renderle il meno che si potrà 
gravose e dure. 

Io non ricorderò qui i principil rootlnmcntali di un 
Luoo aist\•n1a di lilsse, l'u~u:ilità, la proporzion:ilita\, l;l 
giuslizin. 

Dirò hensl che nella scala progrrssiva delle ta.,e con­ 
l'iene che il Governo prima di spin~rre le tasse n quel­ 
l"rstremo limite che va a r.olpir• le claEHi faticanti, il 
la\·oro, il salario e le suprtm• neressità dello •ita, aLbio 
11 debito di trovare la materia iinponibile prituamt·nto 
nel ouperOuo, nei raffinamenti del lus•o, nella proprietà 
in11nobiJiare O Dt'IJa ricrbezza mobile, IOllO osni forma, 
nell'industria e nel commercio, e finalmente in tulli gli 
alli traelarivi di proprietà, nrlle transazioni dl'lla· vita 
civile. Iinperocchè io repu10, che il principio razionale 
delle imposte elio nell'idea che l' i1nposta rapprl'scuti 
propriamente il pr<·uo della prolezioaa sociale. Dunque è 
giusto cbc p:ighi J)iÙ clii di qurela protezione frUiHCe n1egJio. 

I! quando questo principio oarà spinto alle sue ultime 
C008t•gucoze, allora (orse 11nrà pure riabili:ata I' idea 
dell" imposta progrCl'Siva, qu.-11' idea che so che •can­ 
dalizza molti e avcglia molte dillìdenze, dilfidcnze oe­ 
roado mc ingiuste, prrcbè dovrcLbero pur sapere gli 
avYersari Jell'in1poela progrrssiva che essa ebLe a pro· 
pugnatori sta\ieti ed econo1nitìti illustri, fra i quali mi . 
piace citOJre e il Montesquieu, e il fondatore della 
acicnia eronomica Adamo Smith, e il continuatore di 
~so Giovnoni Rallista ~ay, p1•r tacE:re Ji altri ecooo· 
misli odierni. 
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nella legge una maggiore perlezicne, pur tuuavolta, !alla 
ragione dei gravi motivi d'urgenza, prudema vorrà che 
si rimandino o ad una futura revisione della legge or­ 
vero alla parte rl'solan1cntare. 

Quceto adunque safé il criterio che io credo doveni 
adottare dal Senato, e credo elle mai aia stata cosi 
acconciamento applicabile la rnasairna : che l'onimo in 
molti c;iai è il nemico dcl bene. 

Senatore lll!e.rtlnengo. lo non aggiungerò certa­ 
mente parola per dimostrare la necessità di questa legge 
non che di tulle quelle che ci furono presentate , ten­ 
denti a rendere le nostro entrate sufUcicnti a soppcrtare 
i carichi d<·llo Stato, 

Ho veduto con molla soddisfJzione jJ mollo tcouomia 
che l'onorevole signor Miuistro delle finanze ha messo 
sulla sua bandiera. 

L'economia lu già caldamente raccomandala non eolo 
io questo ma anche nell'altro recinto, e credo che polnl 
essere mantenuta con maggiore e più efficace misura 
per l'avvenire. 

Uua sola domanda io mi permetto a questo preposito 
di fare prima di entrare nella discussione di leggi che 
si rileriscono a t.;1ssc od aumenti di tasso, ed ~ se re-a 
norevole signor Ministro delle fìname abbia io mento 
di attuare le! perequazione dell' imposta fondiaria coma 
il Mioislro a cui euchde, il quale ne aveva Hià fallo 
anche qualche proposta alla Camera elettiva. 

lo sarò felice di sentire elio siano assicurate con questo 
modo le proprietà fondiarie di poter sostenere un au­ 
mento di tassa , il quale certameute peggiorerebbe di 
mollo la loro già triste condizione. 
Ministro delle Finanze. Domando I• parola. 
Presidente. Ila I• parola il siguor llinistro delle fi­ 

nanze. 
Ministro delle Finanze. Dcl>LQ dichiarare che ap· 

pena veoni al )I in istero fu mia somma cura di non ritar­ 
dare neppure di un giorno, e per cosl dire, neppure di 
un'ora l'attuazione di tuuc le leggi che si rilcriacono 
ad imposte ; epperò fio dal primo giorno in cui ebbe 
l'onore di comparire davanti al Parlamento, diclliitrò 
il Presidente dcl Consiglio e aggiunsi anch'io che ac~ 
cetterò le h·g~i prc:;cntale dal 1nio predecessore, ri&er­ 
\·ando111i solo di lJroporre alcuna modificazione. 

Dirhiar<1i unr.ora clic io ho aùott·.llo ftUl'sto si:1tcma 
non aulo per le l••ggi già presentale all'uno ed all'altro 
ramo dd Parlamento, ma anche per quelle delle quali 
ti mio prl·dccc~i:>ore coo una premura che io non posso 
aLLaslan•a lodare ave,·a !allo intraprendere gli studi. 

lo mi sono iuùirizzato a tuU.i i p\·rsonagg1 disllntie­ 
aicni i quali o hanno prrao parte o ne prendono lUl· 
tur;i a quc·sti stuJi, prc~anduli n ,·oler~ non aolo con· 
tinuare n prestare l'o~ra luro, mii, se cril possil1ile, 
se }'Ure il loro ll'lll UVC\'Q bisogno dl 8UIJt>Cita1ione, ad 
ar:cclcrarlcl, 

\'1•ncnrlo pii a\la lc~ge speciale della quale t'onore­ 
volc eiguor ~ennlorc Alartineogo ba fallo parola. debbo 
egualnu·nt~ .Jicliiarargli che mi sono ra•:comaodato al .. 

Premesse tfUCste idee generali, o Signori, io ,·cggo 
che lo schema di legge r<·lalivo alle imposte sui coo­ 
tr;itti, sullo eredilfj, e sugli alli giudiziarii discusso e 
votalo dall'altro ramo dcl Parlamento si è poi preeen­ 
lalo al Senato ed ba formalo il soggcllo di studii pa­ 
zienti, di diligente reame dell'uffiL·io rentralt1; e piacen1i 
rendere una ltslimonh1n7.a -di lode alr arcurata e lim· 
pirla rclaiione dell' urlìcio cPnlrale che torna a gran 
lodo dcli' urfacio mcdreimo. Torna a gran lode, io di­ 
ce,·a, dl'll' urncio centrale, im11croccbè io vorrei ormai 
che si sgombrasse un' iogiu~la pretcn3ione che veggo 
sorgt!re oella mente di alcuno, cioè cho il Senato io 
fatto di leggi d'imposle non deblia andare per lo sollilc; 
debba guardarsi da certe iu,·estigazioni troppo minuaiose, 
deLLa quaei lare alfo di fede io fallo d' imposte solo 

· perchè questa prerogativa è devoluta alla Camera 
Elettiva. 

Riconosco volentieri nella Camera Elelliu la prero­ 
gativa del voto delle imposte, ma d'altra parte non do­ 
vreLLesi duoenlicare che ogni allo legislativo è l'ema­ 
nazione dci tre poteri; non si avreLOO a dia1cnlicare 
cbe eo nei giudizii ordioarii dcl mio e dt·l tuo il doppio 
grado di giurisdizione è riguardalo come la piu solida 
df'lle garantic, quanto B 1rà maggioro questo iatere&;e 
ove sl tratli di atti lcgislath·i ! 

Infine io sono certo di interpretare iJ scntimrnlo di 
questa illustre consesso, quando affermo che il Sl'nato 
non riuncgher3 mai la sua n1issione, non vorrà mai 
rassegnarsi all'ufficio di una Corto di regi5lrazione. 

lla !alle queste ronsidrra•iooi io credo per altro che 
bisognerà tener pure in griln conto la· situuzione ecce· 
zionale in cui ,·ersiamo. Questa situazione ci avYcrte 
che ver•ando l'aiienda pubLlica in cosi gra.i strette, 
ogni giorno, ogni ora che fugge è un danno 1cnsiLilis· 
simo all'erario; ci fa scapitare oc) credito europeo, to­ 
glie al Goferno i ocr,-i; è una questione che sarei JJCr 
dire di vita o di murtr. 

Aduoque questo ci impooe il dovere di procedere con 
alquanta corrc:ntc:z~ nella discussione di quc:;ta legge. 
Andremo n1an n1ano 8\'0lgcndo le nostre opinioni rispetto 
ai vari en1endameoti che l'ufficio crnlralc ha iosinu:llO 
in (\583. 

Dirò anticipatamente che io ne lro\'o alcuno che lcncle 
a col1nare certe lacune: altri che vi porlano una mag· 
gior .corrcllf:zza di rt·dazion<', alui che han110 migliurnto 
i metodi e I<• norme dl'll• lassaiioni, altri clie banno il 
voola~gio di averle armonizzale con quelle parli dl'lla 
legislazione civile che determinano gli efl'L·lli giuridir.i 
degli alli colpili appunto da questa l<'gge di regL.lro. 

Or bene io credo che a\'re1no a procellt·re con una 
tal quale misura nt•ll'('Same di cod1~sli emendamenti. 
Ove ci incontreremo in taluni che veramente ci appa· 
riscano giustiOcati da gra\'i considerazioni, o che tcn· 
dano ad evitare 11conci gra\·is:;iwi, coufìito che il .~coatq_ 
non vorrà punto esitare ad nccoglierli. Sare1no, io lo 
spero, pii.I remissivi ove si tralterà di quei l4lli cml'D· 
da1ncati, i quali quantunque polt"sscro ser'iire a porta10 
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l'onorcvcle signor Presidente deHa Commissione che ha 
per oggetto lo studio della perequazione delle impo­ 
ste, di raro in proposito uno schema di lrgge il quale 
possa al piu presto possibile essere presentato al Par­ 
lamento. 

Senatore Martinengo. Mi dichiaro soddisfallo delle 
parole dell'onorevole signor &linislro. 
Presidente. Se nessuno domanda più parola, in­ 

ll•rrogherò il Senato se vuol chiudere la discussione 
generale. 

Chi intende che IJ discussione generale sia chiusa 
voglia sorgere. 

(La discussione generale è chiusa). 

TITOLO I. 
Delle lasse di rryi1lro • drll• norme ~Nitrali 

ptr la loro applica1iont. 

e Ari. 1. Gli alti civili, giudiziali e stragiuduiali, 
e le trasmissioni dci beui per causa di morte sono sog­ 
getti alle imposte denominate tasse di registro, a ter­ 
mini ddla presente legge. 

e li pagamento tli queste lasse, quando la legge non 
di1tponga altrimenti, prerede la rcgistrasione, «ioè l'an­ 
notamento dogli alti e éelle traamissionì di proprietà 
in pubblici registri •. 

(Approvalo). 
e Art. 2. Le l.'.IBSe di registro sono flsse o propor­ 

sionali, seconde la natura d~gli atti e dei trasterimenu , . 
(Approvalo). 
c. Art. 3. La las~a fissa ai applica agli aui civili, 

giudiriali e stragiudiaiali che non contengono 11è obbli­ 
gazione, nè Iiberaalone, oè condanua, nè collocazione 
o liquidazione di summe o valori, nè trasmessioni di 
proprietà, di usufrutto, di uso o godimento di beni mo- 
liili o immobili, · 

e L'articolo 98 della presente legge indica ~li atti 
soggetti a tassa Os.11it e la tassa per ciascun allo 1. 

A questo articolo l'ufflcio centrale ha proposto un 
emendamento nei termini seguenti: • La tassa 03.Sa si 
applica agli aUi civili, giudiziali e slragiudizi.11i che non 
coutcngono nè obbligazione, né liberanone, nè colloca-. 
ziooe di somme , e noi resto I'ultìcio centrale ammeue 
l'articolc ministeriale. Propone cioè di sopprimere le 
parole o liquida:il)ll<. 
La parola 6 al Commissario regio. 
CommlBSILl'lo Regio. La parola che l'ufflcio cen­ 

tralc vi propone di sopprimere io quest'articolo si trova 
nella legge d<I regist<o !rancc'Se e io quasi tutte le l•ggi 
ilaliane che banno piil o me'Do imila'o la francese. L'ur. 
ficio C<·olrale teme che quesl<& porol• pos;a porl:ire du­ 
plicazione di tassa; che sopr3. ulcuna somma liquidata si, 
t'Biga dirillo proporzionale dopochè già sulla &lt'ss:i 111m1ua 
sia (H'rcetto per tilolo di condanna: 

La giuri~prudcnza rranr~e non ba mai incontralo 
tlirticollà nt·ll'applicazione dell'articolo come ~ coacepilo 
io qu~to progcuo, nè si t n1ai verificata una duvlica· 
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zione di lassa torne leme l'urQcio centrale, t:tnto che 
io po!ISO dire, rhe in n1assima io mi tr"'"o d'accordo 
coll'ufficio centrale. percbè nrppure io vorrei che dn 
qucst:i parola venisse duiilicazionc di lassa; 1na crt>do 
che il pericolo non esista, e che poRsa essere utile al· 
1ronde maolC'ncre la parola li1pAidazione, per e\·itare il 
contrario µrricolo di esazione non voluta. 

A \'Vit'ne tah·olta che la liquiùaiione di somme RÌ 
raccia dai Tribunali e non in forn1a di condanna, ola 
in Corina di dicl.Jiarazione successi,·a alla condanna, ed 
in queslo caso avviene che per la condanna si esige 
solamcnle un dirillo fisso da intputarsi se volclc nrl di· 
ritto proporzionale da esigersi poi sulla somma liquidala, 

DirO che il dubbio se 11uos1a parola dovc,;se elimi­ 
nar~i, vennr anche ocll_'csame che ru ratto dcl progcllo 
di lt•ggc dcl t8~~. che oggi è lcigc vigente nelle anli· 
tbo 1.ro1·ince. ~ella dotta relazione colla quale fu pre­ 
sentato alla Camera elclli\'a quel progetto, ai disse chr. 
nella Commissione si era diS('UHso se la parola liq1Ji·· 
da.iione dovesse o non dovesse essere eliminala, n10. la 
disru~sionc aveva chiarito che il lasciarvela coo1e vi fu 

I lasciala, non aveva pericolo e trova,·a anzi questa con 
gruità di applicazione. 

Mi sono informato se nei sistemi di procedura delle 
Ji\'erso province si esemplifica so\·cnle il caso di liqui­ 
dazioni che si racciaoo separatamente dalle sentenze di 
condanna, ed ho \'Crificalo clic ciò &\·viene molto fre­ 
quentenicnte io specie ncJle rrovince meridionali dove 
dopo la coodoioaa in genere ai Ja rinvio ad un giudico 
co1nmis&ario .,er la liquidazione che ai ra per semplice 
ordiuanza, senza enuociaiione nè fvrma di condnnua. 

Quando adunque una condanna si ri(crisce a som1nu 
liquidJte il dirilLo proporzionale si percepisce sulla con· 
danni. 

(Juando si r. risùrva di futura liquidaiione, il dirillo 
proporzivnale &i eSige non sulla ortlinanza in gt:ocrc 
1na sulla ordinanza di liquidazione. 

Che se la condanna in parte si rH..:risce a aorun1c 
(lquidP, ed in parte (acesse rin\·io 8 fulUfll liquida1ione, 
in queglo cuso si devono esigt•re due ·diritù proporiio­ 
nali; 1n:i que~li non sono duplicazione di tassa, pcrchù 
si rift:riscono non ad una medesima son1ma, ma a son1me 
diverse. 

n· altrundc se in pratica. DO in Fronda oè in Italia 
che io rui sappia que•la parola ha porl.'.lto diflicol1à, nè 
inconvenieuli, nii pare che non vi sia ragione sullicicnlc 
di aoppri1ncrla. \ 

Senatore ArnulCo, Rrlalol'e. Domando la parola. 
Pre•ldente. Ila I• parola. 
Senatore Arnulfo, Hdatore. L" ufficio centrale oon 

propone r~mrodan1ento di cui si tratta nello scopo di 
eli111inare dalla tassa qualche allo o pro\·,·ediineolo. 

L'unico &<'opo che si proposr, e si propone &i è di 
toglirre dall"ar1icolo uo \'OC'-aholo, che 1ncotre a nulla 
gio\·a a~li iutcrt·&:5i Qnaniiarii, può essere r.ausa di per· 
cczione di diritti che nel pensiero del proponente della 
legge cuinc in qucllt.> dt·lrouorevole Conunissario r1•gio 
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r.he la sostiene, non ai volle con quest' artirolo auto· 
rizzare. 

Il medesimo come sta scritto colpirebbe ogni atto 
contenente liquidazione. 

Ora luuavolt• che si presenterà io giudirio una li­ 
quidazieue folla da persone di rib fare incaricate, po­ 
trebbe a termini degli articoli 3 e 4 pretendersi il di· 
ritto, il che non sarebbe giusto, nè è in armonia collo 
spirito, col sistema della legge, 

Il Commissario regio fece delle ipotesi, dalle quali 
mi permetterà che io deduca una conseguenza diversa 
dJ!la sua. Egli pose il raso che ri sia sentenza di con· 
danna ad una somma determinata, e disse il diritto 
prcporaionule si prende sovra questo giudicato. P1~r con· 
trarle, egli soggiunge, può esservi sentenza io cui si 
coudanua aJ una somma, ma da liquidarsi; e dice l'o­ 
norevole Commissario regio questa liquidazione si fa di 
poi con ordinanza giudiciale: in questo caso per tale 
ordinanza di liquidaaione si deve pagare il diritto pro­ 
poraionulc. 
lii permetterà l'onorerulu Cornn1issario regie d'osser­ 

vare, che con li per l'ordinanza di Iiquidazione che 
devesi pugare l'emolurueuto: ma per la senu-nea di 
condanna, la quale è il titolo cbe fa nascere il diriuo 
all'cmoluruento: l'ordinanza couteneuto il risultato della 
liquidariooe ad altro non serve se non ed accertare il 
r1uid, e il qua11tum sia dovuto, 
Commissario Regio. Domando la parola. 
senatore Arnulro, Relato1·t. L'origine d••I diritto ha 

sede nella sentenza, ed A appunto per evitare, che con 
<IUC'StC parole OUÌ di liq1Jicla:io11e si pc,ssa pretendere 
e legalmente pretendere, che dopo pagato un primo di­ 
ririuo, se ne paghi un secondo, che I'ufflcio pr0pone 
la soppressione dcl vocabolo liquidazione di somme o 
valori. D'allroude: o gli alti che contengono liquida- 
1iooi di somme ccsrìtuisccno io dcflnitiva un'cbbligasicne, 
cd essi sono ampiamente colpili da questa legge: o gli 
atti che contengono liquid~zionr, sono la dipl1Ddenza di 
un giudicato, e questa liquida1iooc dev'essere eaenle da 
ogni diritlO. 

Ora io domando come ai polreliLe, a (ronle delle pa­ 
role genericbe con cui sono concC'piti @li articoli 3 e 4, 
.aostcnere da chi abbia già pagato il diritto d'e01olu­ 
n1en10 pC'r la sentenza, Ji 1100 dovtrne più vagarne un 
altro per la liquidazione! 

Noo vi ba di:lposizione io qucsla legge, non vi ba 
arlicolo che lasci arguire, che nun si possa pretendere 
un doppio dirillo: non vi h11 articolo clic dica, un alto 
non può tJse1·e cusoggettato ad un doppio diriuo, C'he 
ou1i ti iono degli alti i quali producono un diriuo JICr 
causa dei r.onlraui cbe contengono ed un ahro perchè 
danno poi luogo ad una eeotcn1a, onde non si può 
stabilire Lo motlo a8801uto che per uno slesso . oggetto 
non si pagbcrnnoo mai due dirilli; quindi è uopo fare 
la h•gge in tali termini concrpila da togliere ogni sorta 
di dubbio. 

S'iovoc~ la pralica in coosegueoza di lt·ggi simili , 

che sono vigenti io altri Stati, cd i niuni inrooveoienli 
che ne derivano. 

Non ignoro, che la legge (~•acese lia una di•po•i­ 
&ione consimile; non ignoro clie la l•gge del 1S5i si 
fece io quesli medesimi t(•rmini. lo avevo·ronore di rare 
p:>rle di quella cotnn1issionc cui accenoa\·a l'onoreiole 
Commis:Htrio regio; e rui fin d'allorn di parere che non 
dovesse co~ì co1npilarsi. Ya chi può poi guareolirù 
chi~ ioconvl•Dienli non sianai prodoui dal disposto di delle 
leggi? 

Forse l".\mmioistrazionc demaniale t Signori no. 
Coloro i quali sono colpili di lassa con una legge 

concepita in termini che ravorh1cono la percezione su· 
biscono la legge pPr forza, pagano, e gli ogenli fiscali 
uon tro\·aoo che vi P.iaoo incon,·eoieoti, i quali si so(>"' 
portano anr.be seni.a rirlamo quaudo questo ricscircLL>c 
inutile. 

(junndo ai dicei:.se che Ot?DÌ nllo di liquidazione è 
C"olpilo da tassa sJrtbbe 1neelh~re pagarla, senz'altro dire, 
percbè aarcbLe inutile lo otcenoare ad un inconveniente 
dcl pagamenlo d'una tossa duppia quaodo la legge lo 
autorizzi. 

D"altrondc si souo rorsc d<JI regio Con1missario acccn· 
n;iti degl' incon,·enirnti che poRsano derivare dalla so~ 
prrssio1te delle parole cui nr.c<•nna lemendamento dcl· 
l'ufficio C<•ntr:ile't No cerlamcnlr, percbè realmente niun 
pr<·giudiclo può dl•rifilre alla finanza, percb~, ripeto, se 
la liquiduzione costituisce uo contralto od una ol>hlign­ 
zione, l'i banno disposizioni che colpiscon·o di lass11 i 
relati'i alli. Se la liquidaziooe è la con•egurnza di uo 
giuJi('ato, J'ooorc\·olc Commh•sario regio dire che non 
~ giusto che dl•hbasi pagare una &et·ooda volta , onde 
non vi ba rngione per teniere danni prr l'erario. 

An•:orrhè pur nasCf>SF-e soltanto il timore che delle 
contrstazioni potL-ssero nascere tlarebLe necessario d'adot­ 
tare lit prC'posta dcli' uCficio; m:i pare a me che dal 
modo con cui gli ;irticoli sono concepiti non Rolo non esista 
il tilnore, il pericolo di contestazioni, ma la certezia cbo 
una liquida1.ivuc in qualunque modo falla sareLbe sog· 
gett:i al diritto in1mancabiltot'ntt, 

Siamo dunque d'accordo n•llo 1topo coli' onorevole 
Commissario rrgio di escludere i duplirati diritti, wa 
non siamo concordi eulle con~C'suenzc che dt-rivcranno 
dall'a1lozione drgli articoli propoSli dal Minislero e degli 
emendamenti proposli da\l'uflkio centrale i motivo per 
cui l'urficio r.01ue propose aJ unanimità lutti gli cmeu­ 
darneuti di cui è rauo cenno in qut-sta ll·gse, con para 
unanimilà in•iste prrchè il ~coato voglia approvare anche 
queolo. 
Presidente. f.a parola è al Scnalore Vacca. 
Senalore Vacca. Ri•pondcrò poche roae ad uo' 08- 

acrvazione rlcll' onorc9olc Commissario regio, il quale 
arcennD\'a ad una pratica drl si~tcn1a di procedimento 
giudiziario aopolilaoo cioè che si potesse in alcuni cnsi 
incontrare priola uoa condanna iodt-terrninata e di poi 
una liquidazione di valori e di somme. Ed io non potrt'Ì 
che confl!noare il suo assunto: eeoooch~ io non saprl•i 
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accordarmi ~nt>lh1 conseguenza eh' egli ne d-duce iD\'O· 

cande precisamente qucll' esempio, perr iocrhè pare a 
mc che data I' ipotesi di una condanna dirò cosi poten­ 
.aiale indeterminata, la quale aspetta di poi una liqui­ 
dazione di somme e di valori , pare a. 01e per verità 
poco consentaneo ai dettami di giuslizia rhc il fisco 
possa rare pagar UD diritto ripetuto, una duplirazione 
di tasse, un vere bis in idem. Se il diritto di tassa non 
viene a rolpirt• che la flf'OlenzJ dì condanna, certa cosa 
è che nel senso giuridiro la condanna non si Lia che 
con la Ilssnrione di quantità detcrn1inaia Sollo questo 
tapparlo io non potrvi rhc unirmi al conceuo dell'ufflcio 
centrale. 
Preslde.~te. La parola è al Commissario regio, 
Commlesarto Rf'glo. Serua contestare che siamo 

d'accordo nella intouriono io dimnnderei tuttavia da 
qual termine si rara decorrere l'obbligo dcl pagamento 
della tnssu sulla somma liquidata per ordinanza? 

lo credo dal!" ordinanza e non dalla prercdente con­ 
danna in genere. Tanto è vero che latto che deter­ 
mina l' obbligo del p•gamenlo della tassa non è 0'80- 
lutamenta la sentenza di condanna, ma piuttosto la 
ordinania di liquirlazionc. 

· !Jiontre adunque non mi pare da temere la duplica· 
zionc di tass», mi pare utile accertare, clic quando 
tlopo una prima condanna in genere, si fa srparata· 
mento ·1a liquidazione, sulla somma rosi separatamente 
liquidata deve p.l,:?ilrsi la tassi\ proporzionale. 

~o l'onorevoln Rrlatorc dcli" ufficio centrale, se l'uf­ 
flc10 crede cho l'vLliligo di p:iµ:are il diritlo proporzio­ 
nale v1·nga d<1llit con.tanna, dalla dat:i d(;Jla condanna 

' f]UNil°O!Jb)igO do\·rclibl! 8V'.'rC il BUO punto Jj partenz.a 
per l'esecuzione; e co1ne 11uc..i:.10 è iinpos.sihilc D<'l auo 
sistema, cosl parrai· che si ahliia in qursto una ripro\'n 
che si abbia a parlare- SCJ1arata1ucnte e di condanna e 
di liquidazione. 

Se la condanna è di somptd lfr111idabilt, su questa 
non può prrcevt•rsi tai;;sa proporzionale; qursfa si pcr­ 
Ct'Jiisce sulla &l'irnma elle poi ,·irne liquidala. 

Sl'natore Arnulf·J, Rtlr1!ore. Io rispondt•rò alla do· 
ni:.ir1da che mi fu ratta e dir.o rlie il diriuo nasee, e 
l';,i1.ione a pcrrtverc l"crnolu~cnto ~ acquistata alle fi­ 
nanze dal giorno drlla acntcnzil. 

Se si lraUil.iSC di guarcntirc l'interesse dt•lle Ooanze 
ciuè assicurare la riscossione dcl diritto di fmolumrnto 
in sr.guito ad una scntroza portante condanna di somrne 
d~ acrertarsi e liquidarsi, io non dubito rhe I' onor1~­ 
\'ole signor Comn1is~ario r<"gio si crederelib~ autoriz1.illo 
ad ioscrh·t:re l'ip•1tcrs che nasce dulia sentenza e noo 
"'P•llerebbe I• Ji~uidaiione. 

J.'ipotera C'he i.3C'ri\·ercbhc in rorza delJa &enll'OUl 
B.lr~Lhc di una eoruma a ralcolo, approssimativa e ri­ 
marrehbe rrrla dopo la li~uidazion•. !'ion dubito rhe 

~ se rnai vi fosse un creililore il qna.Je avPsse ottenuto 
ipoteca fra la sentenza e la liquidazio11P, l' onorevole 
l:o1n111issurio regio so:;tcrrrhhc la prcrcren1.a a fn,·ore 
dd Fioro dalla data della scntcn,.. 
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Tanto è che il dirillo ali' emolumento nasce dalla 
sentenza, sebbene poi la sornm:i si accerti mercè la li· 
quidazione. 

Siamo d"accord0, ripeto , coll'onorevole regio Com­ 
missario nello scopo: rgli, giusto qual'~, non vuole 
duplic:11;ione di las:;a, mn i termini coi qnali soao con­ 
cepiti i due nrlicoli che disrutiamo autorizzano mollr. 
poi::siLili duplir.nzioni di tassa. Non possiamo guarentirc 
rhe gli imp)pgati più o meno i!llroiti di cose legali ne 
facciano applicaiione nel senso che J'onore,·olc regio 
Cornmissnrio ftirrLLo se a lui tocrasse Ji tarla. 

Quiudi importa d"crilare ogni ombra di -dubliiu, ogni 
locuzione clie presa alla h·ttera, produrrebbe risr.o~ioni 
indeLiw.. Pl•rriò l'ufficio centrale mantiene il proposto 
e111endii111cnto. 
Commissario Regio. Qu•• lora mai vola!tae quesh> 

emendamento il Senato, io spero che l'urricio centrale 
troverà oecrsatlrio che quando si parla dei ltrmini Ùl•llc 
denunzie, ai ap-giunga una disposizionP. rhe o~gi m:in· 
clu~rrhbl? nel prosrt10 com11nfp1e rr1odillrato dnll"uflìcio 
centrale, per la quale si Et.1bilisrn. un· termine t1periale 
di drrorrr01.,, prr la denunzia e pagamealo di l<lssa 
per liquidazioni falle per alto di giudice senza !orma 
di conrlanna. 

Srnotorc Arnulro, Relatore. lo prego il Senato di 
voler :11nmettcrl! gli rmend:uncnti dt•ll'ufOcio ccntr-.ilc ; 
tuttavii\ Bl'Dlprcchè J'urficio trovus.de la necessitt '1Cccn· 
nata dalf'onorC\'OIO rrtiO f.omrlliS'Sario b<>n vo)entl<'fi 
ad<•rirehbc olla r .. lariva proposta. Avl"erlo perb fin d'ora 
che ad in1possibilia. ntr110 icnttur ! Non si può preten· 
drro rhc sia inro~o io contruvvenziooe colui che oon 
può pagare pcrcb~ non ea che cosn pagare. Nessuno 
puo es.qcr messo in 1nora per rs~guire il pi!ganJeolo, 
quando il creditore medesimo non è in srado di diro : 
mi dovete tanto I 

Quando il demanio può dire : mi è dovuta la aom­ 
ma determinat:., io arnmetto che possa. inrorrere io 
contravvrn2ionc chi non pnga ; :na quando il deo1aoio, 
col titolo che ha in mano, non ba cbo ua dirilto da 
riscuotere ma il cul amn1ontare non è ancora determi­ 
nato prrchè è da Jiquirlorsi, io dico: finchè la liqui­ 
dazione non sarà· fatta, il lerminc noo der.orrerà e pe­ 
nalità non s' inr.orrc 
Presidente. L"cmendamcntn dell'urocio centralo ai 

riduce a ~opprimere la parola o liquida:iont. 
Mtttcrò oi voti J"cmendamento dell"ufficio contrale. 
Trattandosi di sopprcs~ione &\'Vertiranno i signori Se­ 

natori che quelli i quali concorrono nl'll'avvi'o drll'uf. 
flcio cenlrate non dehhono alzarsi quando si pone ai 
voti q11t>Ste parole, o liq••i(Ì'l:lont; quelli inveco cho 
oppo~giano il progetto del Ministero si alteranno per 
approvare queste parole o liquidaiiont. 

PremeMsa qu~stn dichiarazione io metto ai voti l'emcn· 
dameoto dt•ll'ufficio centrale concernrnte le paruh·, a· 
liquidaiiout .. , 

Senolore Arnulro, Rtlal<lre (interrompendo). No, no, 
nella soppre88ione delle parole o liquida:ic>ne . 

• 
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Presidente. Nrlla soppressione di delle parole. Giac­ 
chè gioverà avvertire ancora una volta che non am­ 
mettendo il nostro regolamento la votazione diretta della 
soppressione ai deve volare in senso inverso, cioè quelli 
che sono dcl parere dell'uffìcic centrale non si alzeranno 
prr approvare le parole o liquida>iont, quelli invece 
che sono d'avviso contrario si alzeranno pPr approvarle. 

Senatore Arnulfo, RelalOre. Domando la parola sul­ 
l'ordine della votmiocc. 
Presidente. Ha la parola. 
Sonatore Arnulro, netoton, Mettendo ai voli le pa­ 

role o liquidazione il signor Presidente ·mrllc ai voti il 
progetto dcl Ministero! 
Presidente. Preclsamcntc. 
Senatore Arnnlro, Rtlatore. Alloro coloro i quali 

vogliono approvare l'emendamento dell'ufficio centrale 
non approveranno queste parole. 
Presidente_ Non ~i alzeranno ... 
Senatore Arnolfo, R~lalort. Quelli che invece vor­ 

ranno il progetto dcl Ministero si uln-ranno. 
Presidente. Mello ai voli le parole o li1uicla:io11t, 

chi approva queste parole si alai, 
(Sono soppresse le parole o liquidazio~e). 
Adesao rileggo l'intero art. 3 mrno le parole o li1ui- 

1ln:ione (Y. 1opra). 
Se nessuno domanda la parola rneuo ai voti questo 

articolo che ho lcuo. 
Chi lo approva si alzi. 
(Approvato). 
• Art . .\. La tassa proporzionale si applica in genere 

a tolti gli nui c1,·ili1@iudiziali e stragiudiziali che conten­ 
gono obbligarioni, Iiberazioni, condanne, collocanoni di 
somme o valori, e qualunque trusrnissionc di proprietà, 
di usutruuo, uso o godimento di beni mobili o immo­ 
bili, o di qualsiasi altro diritto reale aia tra vivi, sia 
per causa di morte. 

• La tassa proporzionale e in ragione dcl valore della 
C'Osa, e la quota è determinata dall'articolo 91J. 

• Uuando un allo è p~r sua natura soggetto a lassa 
proporzionale e non ~ esplicitamente indicato nell'arti­ 
colo 9~, lo quota della tassa si determina per analogia, 
prendendo a norma gli clTetLi dell'ano imponibile •· 

I.a parola è al Commissario regio, 
Comml••arlo Regio. Nell"arl. 4 si ripete la parola 

liq1,idaaione e quindi la. soppressione v11 da se. Pr.rò 
rumcio ceolralc propone anche la 1nppr"'9ione nrfful­ 
timo alinea dl'lla parola per analogia, la qual pooola 
nou è che un modo avverbiale cl.ie conrcrma sempre 
piU il aignificalo dl·lla dinposizione e la C3rattcriZ?a. 

Ora siccome rurfìcio centrale concede la cosa, io non 
ho ragione di fare questione di parola l"d accl'llo la 
SO(Jpres.s.ionc. 

Frestdente. Sir.come sono già state clirninatc le 1•a~ 
rolc o liquida.iio1U ncH'arlicolo 3, cosi dovranno ncccssa­ 
riamcnlc pure eliminarsi nell'articolo .\. 

lo legg~rò quindi quest'articolo nella conformità ri­ 
•ullante tanlo dalla soppressione delle parole o li•1uida- 

• 

sioru, che d<·lle altre per analogia pure occoosenlita 
dal signor Co1amissario regio. 

e Ari. 4. La lassa proporzionale si applica in gcoere _ 
a lulli gli atti ci•·ili, giudiziali e stragiudiziali che con• 
tengono obblig:izioui, liberazioni, condanne, colloca7.ioni 
di sornn1c o valori , e qualunque trai1missione di pro ... 
prictà di usulruuo, uso o godimento di beni mobili o 
immohili, o rli qu;.il:1iasi altro diritto rtale aia tra vivi, 
sia per causa di morte. 

e La lassa proporzionale è in ragione del valore della 
cosa, e la qu* è determinata dall"arlicolo 99. 

• Quando un allo è per sua natura soggcllo a lassa 
proporzionale e non ~ esplicitamente indicalo nelrarli· 
colo 99, la quota drlla tassa si delcrmi11a prendendo 
a norm• gli clTl'lli drll"allo imponibile. > 

Se non si domanda la parola, pongo ai voli quc,10 
articolo. 

Chi 1'.epprova \'oglia sorgere. 
(Approvalo). 
• Art. 5. l'ion sono soggclli a la83a Jlroporzionale i 

beni stabili, mobili e crediti esistenti fuori dcl lerrilo· 
rio dcl Regno, qualunque aia il lilolo pcl quale si tra­ 
sferiscono. 

• Al contrario gli staLili, mobili o crl·diti ipolt:c:1li 
od esigibili nel Rrgno saranno t<l$&1hili , sehl>cne tra· 
sm!'s~i da esteri e con atti stipulali all't•stcro, sia per 
titolo oneroso o p:ratuito. 1 

L'ufHcio cl'nlrale rhturrt•bl1e l'articolo 5 a qul'stc soliJ 
parole. 

e Art. 5. Son sono soggetti a ta..~~a propozionale i 
h<·ni stabili, csislt•nti ruori dl'i lerrilorio d..! lh·gno, qua­ 
lunque eia il tilolo pcl quale si lrJsfcriscono. , 
Commissario Regio. Domando IJ plTola. 
Presidente. Ila la parola. 
Commissario Regio. lo non 11oeso n~~arc clic lu 

di~posi7.ionc conleouta nell'articolo 5, come fu 1t0rlalu 
al Serialo uon è pcrrt>tlamcntc coerente ai pii.I puri e 
sicuri principii di diritto inleroazionalr. f.o:;i 1100 ern il 
pri1ni1ivo progrtto niinisleriule, e qacst~ è una muta· 
zione fdllasi successivamente. 

Non credo che in pratica earehhero nò molli nò gr3\'i 
sii inconvenirnli d1•1la disposizione .di qucsr arlicolo, 
n1u dacchè il progetto deve avere una uuo-•;a eaniionc 
io credo che eia ulite il rnodilicarlo o come ba pl"O.o 
posto I' ullìcio cenlralc, o co1ne, se cosi credes.se rur .. 
ficio ele.DliO, era il primitivo progeuo ministeriale. 

~ verissimo che J'urficio centrale per eli1ninarc il 
più lontano pericolo di contraddire ai principii di di­ 
ritto internazionale, ha voluto tenersi alla pruduntc 
di~posiiioue della lPg~o francrer; vero è però che 
quando ,·eone l.t h·gge francese i principii ~i diritto 
internazionale ch·il~ non er<1no 1tnti dalla scienza cosi 
appu1.1ti come lo sono oggidi; quindi io credo cl.le la 
priluitiva disposizione mioi~leriale non a\·rl'hlic i peri· 
coli, che alcuno sembra trovarvi. 

Però mi rimetto onnioam~ole. alla sa\'Ìezia e dcl· 
l"urfirio r.cntrale e dcl Senato. 

, 
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Senatore Farina. Domando la parola. 
, Presidente. Ila la parola. 

Senatore Farina. lo crederci opportuno di conser­ 
vare la d ispesinone dell'articolo come venne proposta 
dall'urGcio centrale. 

f.'aggiunta che si trova nell'antico progetto del Mi­ 
nistero aveva un grave inconveniente, ed è cbc non 
era conforme ud uoa precisa disposulone di un Codice 
che è in vigore in una parte dello Stato, voglio dire 
il Codice austriaeo. 

Queste Codice è quello che più facilmente dh luogo 
all'applic1J1inno di questa disposizione, inquanto che 
l)Uellc province mal divise presentano molti casi di 
beni appartenenti a persone che muoiono io uno Stato 
e lasciano nell'altro beni sl stabili che 'mobili. 

La disposizione della quale faccio cenno costituisce 
la seconda parte dell' ari. 300 dcl Codice austriaco; 
essa è cosi concepita: 

e I beni r.he non sono immobili sono soggetti alle 
stesse regole ·che reggono le persone dci proprietari. » 

Como vede l'onorevole signor Commissario è più ge­ 
nerica e più precisa di quella che si conteneva nel· 
l'antico progetto dcl Mini•lero. · 

In queste materie d'altronde io credo che sia op. 
portuno lasciare una certa latitudine per l'applicazione 
dcl siotemo della reciprocità, non però inquanto agli 
stabili, pl'rch~ per questi si è già provveduto, ma io 
quanto ai mobili. 
Consegucntemento mi pare pila conveniente di non 

rare alcun cenno, sia per non mettersi io contraddizione 
con una tale disposiaione vigente in una parte dl•llo 
Stato, sia per lasciare, come dicevo, maggior latitudine 
alla reciprocità, onde non mettersi nel caso, per av­ 
ventura, che alcuno vada esente totalmente da pagar 
lassa e lra ooi e nello Stato virino, e viceversa alcuno 
•ia aggravato della tassa nello Stato straniero e ori 
nostro. 

Credo dunque più opportuno lasciaro l'articolo quale 
venne formulalo dalì'ufflcio centrale. 
Presidente. Leggerò la prima parlo dell'articolo 

dcll'ufOcio cenirale , io cui il Senato J1a già avvertilo 
che ai omeuono le parole mcbili e crtditi tsi.sttnii, le 
quali 11i couueuevano con quelle successive, 

Mello ai voti questa prima parte; credo che il Comis- 
sario Regio non insisterà .... 
Commlsaarlo R8lflo. L'ho già dichinrato. 
Presidente. Rileggerò l'ari. 5 (V. 1opra). 
Chi approva questo articolo voglia alzarsi. 
(Ap11rornto). 
• Ari. 6. La eaislcnza dei mobili e dei crediti fuori 

de) territorio del !legno donà rasero provala io modo 
le~ale, non baslando la dichiarazione dello parli agli 
clfeui del precedente articolo S. • 
L'ufficio ceolralc, coerente alla sua proposta, propor­ 

rebbe di sopprimere quest'nrlicolo. 
Commissario Regio. È di necc88ila la _s")lpres- 

sione di esso per eviinre alcuni pericoli che si teme­ 
vano dalla sua applicazione. 
Presidente. Leggo l'articolo 7. 
• Art. 7. I valori so~geui a tassa proporzionale si 

stimeranno di 20 io 20 lire, 
• Ogni somma minoro sarà compulal.l per 20 lire 

intere. 
• Se I• somma imponibile è soggella a lassa minore 

Ji una lira sarà pagala una lira intera. > 
Cbi lo npprova voglia alzarsi. 
(Appro•ato). 
• Ari. 8. La la38a è applicata secooJo la inlrinscca 

nalura degli alti e dci contraili, e non secondo la loro 
!orma apparenle. > 

(Approvalo). 
• Arl 9. Se un contrailo romprende palli cbc sieno 

in porte a lilolo graluilo cd in parie a litolo oneroso 
sarà· consideralo quanlo all'applicazione della tassa, com~ 
se fossero due distinti contratti; l'uno a titolo oneroso 
e l'allro a lilolo graluilo. > 

(Approvalo). 
• Art. 10. Un allo lraslalil'O di propriclà o di nsu­ 

frullo che comprende mobili ed immobili sarà soggetto 
alla lasllll di registro stabilita per le lraamisoiooi degli 
immobili, eccello che siasi stipulato un preuo partico­ 
le"' per gli oggelli mobili, e q uesli non siano dalla 
leggo civile pariHcali agli immobili. 

l'icl dubbio gli oggclli si presumono immobili, salva 
alla parte la prova lt•galc in contrario. 

e Queste disposizioni si applicano anche alle cessioni 
e vendile di ragioni ercdilarie. 

• Nel caso cbe I mobili, considerati dallo leggo ci­ 
Yile come immobili per deAtinazione tengano alienali 
con nllo separalo all'alluale proprielario dello stnbile a 
rui quei mobili rurono annessi, la tassa 11aril determi­ 
nala nella misur• 8labilila per la lrasmis•iooo degli 
stabili. 

• Nei passaggi di beai a cui danno occa1ione i con­ 
guagli di quole tra condividenli, • le rinuncio o le 
c""'ioni di quote alla comunione, Q alla eredilà iodi­ 
•isa, saranno di preferenza imputati quei beni soggelli 
a minor tnsea proponioo<?le, che si proverà essere 
nella comunione o DPll°usse ereditario. 1 

L'officio cmtrale all'ullima porle dell'articolo don' è 
dello: • l'iel passaggi di b1•ni a cui danno occasione i 
conguagli di quole aggiunge fra parenle•i rifalla. 
Commlsaarlo Regio. Noa può esser falla Jnuro 

serio dirficollà sull'aggiunta in porenleei di una parola 
lo quale faccia intendere la dizione CC11g11agli di quott 
dove per avventura non Coese lnlesa. lo sono Corso il 
meno competente a rare OSBervazioni in questa materia, 
pure mi permetterò di !aroe ana; e questa è so per 
a\·veotura non sia meno conveniente entraro nella via 
d'introdurre nelle lrggi io forma di parentesi parole 
che Bi uauno nelle ditt-rse province per r.biariro una 
idPa che dn"rc>hho cercarsi di rendere con una inia 
parola italiana di comune intelligenza • 

• 
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Entrando io quella via potrebbe avvenire il raso' di 
doverne mettere 4 o 5 di tali parole 3 cbiarirue altre; 
questo certe non sarebbe poco sconcio a parer mio. 

Quindi domando se non sarebbe Corso meglio, se la 
parola co11guaylio non sembra, come a OH~ parrebbe, 
di universale intelligenza, aggiungerne altra, la quale 
pt·r la sua struttura desse n tutti i paesi d'Italia ancor 
meglio l'idea che ai vuol rappresentare. lo questo rap­ 
porto mi veniva fatto di suggerire, io aggiunta, la pa­ 
rola part!J~inmrnto che veramente descrive la cosa od 
il ratto che vuole csprirncrsi, in modo quasi dirci, gra­ 
fico. 
Presidente. L'ufficio centrale aderisce? 
Senatore Arnulfo, Retotor«. L 'onorcvule Co1n111is· 

sario roglo riconobbe quale era il proposito dell' uffìcio 
centrale, il quale sostanaialrnente fu indotto a collocare 
la parola rifaua, per questa unica ragione che l'ab­ 
hiamo in una parte delle leggi che sono vigcrui nello 
Stato, nel codice civile vigente, Ora oltrcchè la pa­ 
rola rifalla è quella che volgarmente si usa di piu, è 
anche legale, 

La sostituzione della parola proposta dal Commissario 
regio mi pare ooo uecessarin, perchè i conguagli di 
quott sosturulalmente sono sinonirul della parola pro­ 
pusta, e aggiungerò che la parola rifatta messa fra 
pareutesi n10 mi pare possa nè alterare, nè restringere 
il senao della parola Cllnguaglio di qt1ole; ragione per 
cui si può dire che la parola co11g1w9lio di qual< sia 
parola comune a tuua Italia e tutti I• comprenderanno, 
e la parola rifalla che sia nella parentesi è diretta a 
coloro che ne ranno uso volgarmento ed è usala nelle 
loro leégi. Per tal motivo credo non eia necessario di 
farP. la aostituzlone proposta la quale mentre da ua canto 
nulla i:q::;giungereLho alla parola C1>t19ua9lio di q1wu; 
non ser,ireLbe allo scopo che è di valr.rsi allreai di 
un vorobo!o rhe cono.scil1to in certe p11rli e che è 
ltgale, come spirga1ione del aiQnificato ro119ua9tio di 
qU-Olt. 

S.:nolore Poggi, l/inislro. Doinaotlo la parulo. 
Presidente. Ila la parola. 
S1•natorc Po~gi, 1/inislro. Domanderei all'ufficio ren· 

tralc se ha nvuto oc·c.1sionr. di c11aminare 1c negli altri 
rodici d'Italia vi aia qualche parola tecnica la quale 
r.orrispond• alla p•rola conguaglio che è quella comu· 
nr.mentt? conosciuta e ammessa dai legali , pt>rcbè se 
ciò fos3e vi sarelihe forse la necessità di a~giungere in 
parenl<'Si anche le parole lecnicbe o di dialello che 
corrispondono alla 'oce congua9lio nelle altre pro,·ince 
d'Italia. 

Di pili osst~r\·erò èhc qncsto cnso , corno lien avYer· 
tiva l'onore,·olr. Co1n1nissario regio, paò vrriOcnrsi nel· 
l'occusione non 1010 di questa legge u1a di molte allre, 
pcrchè io bo a,·uto occasione di av,·erlire che anco 
nel codice di r:ommcrcio Sardo e nel codice miliwre vi 
sono parole l1•cniel1e proprie delle. autioclio pro,-iuce, o 
ve ne potrebbero pur t)SSL•rc nei codici e leggi d1•gli 
a\tr\ paeai onde polrebhe Con;c apparire pii! opportuno 
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di melterc una nota a piè dl'i\'arrirolo por indicar.J 
che conguaglio corrisponde alla parola rifuun una volla 
usata nel Piemonte. 

lmperoccbè qual è la ragione che ha mosso l'u!Orio 
centrale a mettere io p<1rcolesi la voco rifalla' ~un 
altra che quella di foro intendere• al popolo rho con· 
guaglio esprime rifulla, ma non ~ p"rchè rifalla aia 
la parola che il lcgi;latore ha crc<lulo di usare, lanto 
~ "':ro rhe vi('O racchiusa fra parrnlf'si. 

Quindi baslerebhe per la iatelligc•oza dcl popolo pie· 
montese che il senso della voce veramrntu lrgale e 
comune di con91,aglio lo trovasse, ee ei crede, indi· 
calo m•lla nota, ma non mai nel testo della legge. 

Cosi si C\'itcreblic qurel'inconienicntc, non scio nel 
caso aLtualt•, ma in altri moltissimi che si devono \'Cp 

riBcare pur troppo, giacrhè si !ratta di unificare la le­ 
gislazione di tante province d'Italia lo quali non lolle 
han parlato nè parlano ancora la pura lingua italiana, 
ma usano voci di dialetto e poco intclliggihili non oolo 
nelle cose fomigliari, mo anche nello cosa giuridiche. 

Scnalore Arnulro. '.'ìello scopo aiamo lulli d'occordo 
debbo dichiarare però che l'u!Ucio cenlrale non ba Callo 
indagini negli altri codici italiani; ba creduto che colla 
parola Cllnguagli si asi e pie gaio ampiamcnlc lo scopo cui· 
mira qucel'articolo. Se l'onorc\·ole Ministro crede che si 
deh\Ja aggiungere alla parola rifal/11 que\l'altre parole 
che si trovassero nrgli ahri coJici it:lliani, non ci aa· 
rehbe di!Ocoltà di melterle. Sicromc però l'onorevole 
Minislro riconoace che essendo collocala la parola rifalla 
rra parentesi non può alterare il .. n.o dcll'arlicolo, poro 
1i possa [o~e prescindere tln) rare ulteriori inllagioi. 

D1·l resto l'uflicio si rimelte alla savie1.ia del Sonalo. 
Presidente. L'u[fìcio ccnlralt~ persiste nel suo emcn· 

J3menlo! 
Senatore Pog-gl. 8i può mettere io nota all'articolo. 
Voci._ ~o, no. 
Senatore Arnulfo, Relatore. Non è un mezzo che 

sia praticato. 
Presidente. Non so se si possa a1nn1cltcre una 

ll·~i:;:e 1:on note, o almrno il raso è rarissimo. 
!'rima Ji mcltcro ai loti l'artirolo, pregherei l'ufficio 

centrale di volerrni dare uno schiarimento. 
Vedo che nell'arlicolo 5 oi è .., ... ito della p;irola sia· 

bili e nd IO ammette la parola immobili; prego l"u!fi­ 
cio di dirmi ee è pen•alamonte che oi è posla que•ta 
diversità di locuzione, oppure se voglia indicare una 
sola e medesima cosa, pcrcl1è io quest'ultimo caso con· 
verrebbe rare una rellifìcazionP. 

Senatore Arnulfo, Rtlaiore. L'ufflc:io centrale in 
qut'slo non fece emendamenti, ai attenne al progrlto 
ministeriale, quinJi non polrebbe aicuramente dire che 
abbia avuto OD pensiero più che un allro, considerando 
queste parole comn avrnti oD div"reo significato, e si 
rifcrirchbe • quanto dirà il ~lini•lero; dcl r"'lo dichiara 
che rgli è intJilTerente che si usi uno &lesso vocabolo 
perchè nel 1•ensit•ro suo devono avere un signi6rato 
onico. 
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Senatore Clbrarlo. Domando la pir.ila prr espri- rridil mobiliare si comprendono non solo gli stabili 
mere una mia opinione, ed ~ che il sistema di dare propriamenli tali, ossia gli in11nobili per natura ma 
spiegnslonl per via di parentesi come quello di darle cziandic quegli altri, che tali vt•ugono considerati ~ per 
per via di note non mi pare acceurbile, destinazione del padre di famiglia, o per accessione, 0 

QuPsta parnntes! sarebbe evidentemente indirizzatn alle per la cosa alla quale si rilerisrono. 
sole antiche province, e postochè l'ufllcio centrale rico- Cosi pure sono nell' istesso Codice promiscuamente 
nosee che la parola co119ungli 001' solo è italiana, ma usate, per indicare il pitrrggiameoto delle quoto fra j 
t'i "8alla n-l senso h•:.;ale, non vedrei pen-hè si dovesse condividenti, le parole conguo9tio, ri(aua. 
in~crire la parol:i rifalla frJ parentesi, · Presidente. Himane iuteso che in tutti gli articuli 

Non credo, ripeto, che si abbiano ad inserire nelle di questa le~gc si meuerà sempre I~ parola in1mobili 
leg~i nè parentesi nè note. dove si trova la parola stabili. 

Senatore Farina. ~li permetterò di osservarc"all'ono· Senatore Taverna. Fnct-ic osservare che nell' arti· 
revole preopinante che se egli non ha veduto leggi con colo 5, vi è già la parola stabili. 
note che ai possano risgunrdare come farienti parte Presidente. Adrsso si dirà ir11mobili. 
dvlle medesime, io ne ho \'cduto un:i quantità e se lo Senatore Mameli. Gincchè ho la p;irola1 farò un'os- 
rlei;idcra glie lo farò vedere sperialmente nrllc IC!f!gi vazione su qucsl' :irticolo. 
austriarhe nelle quali tro,·ansi rrequentemcnte parentesi e Nei p:issllggi di beai a rui dan~o occa!lionc i ron- 
tcndenti appunto a 111picg:ire alcune parole che fvrse non gu:i~li di quote, tra condh-identi, e le rinuncia 0 lt~ 
sono ahhas1anza chiare. cessioni di quote alla comuilionc, o alla credilà iodivisa, 

Dt•I r(•eto qui non si trJUa di un dialetto, ma di uo saranno di pref1~rcnia imputati qul•i beni so~getti o. 
articolt> del Codice, che non ò solo d1•gli anlh·hl ~tt:1ti, ntÌlior lassa proporzionale, che si pro\'C'r.\ cssl'rc nella 
ma anche di uoa gran pnrte di quelli che si sono ng· co1nunio11e o nell'ass~ ereditario. • 
giunli. Si lt•ggono ncll'uftitno alinea le parole t le rinuticie 

lo non posso sapere s~ Del progetto dcl nuovo Codice o le cts .. ioni di btni. 
si userà la parola rifalla o piuttosto la parola eouyiiayli In que,,10 io veggo un plconas1no 0:1sia duplicazione 
p~rrhè uon 6 n11cora stah> pres('otato al S1•nalo, rna in· cbe puU indurre un errore di prinripio. La rinun1il di 
rlino a credrre cl1e &i ui;erà t·i(atta pertbè non so che un'eredità, aecondo i giureconsulti o è abdicaliva. o 
P.i sia. eh~vata su que~to punto una discussione. aset113iva che loglia dirsi, ovvt•ro traslalit·a: qut"Sta pro- 

Yi pare quiodi che il n•P.ttere una parcnh·si in questa pria.mente parlando viene indirnla col nome di crgsione, 
lt'gge, per Bi)it'garne maggiurnu•nte il 1'1·010 e pl'r mt't- (.'d 1m,1urla una Vl'ra lrn.:l-latioue di diritti e ragioni, 
lcrla so\·r.i.tutlo in nrrnonia colla legislazione di una gran SO~!)l'lta per consrgut·naa alla la~ proporzionale di 
parte dello Stato, non faccia alcun male. rt•gislro; 1na non può dirsi lo e1rs!!o della rinunzia aù- 

Senatore Clbrarlo. Vi 11ara11no esempi di paroll• rra dirath·n1 rolla quale l"erede si astiene sCJltanto dall' e- 
parenlt~Sl nelle lt1ggi, ma io nel mio particolare li ignoro: r~itò; e quindi non esat"ndo\'Ì passaggio di proprietà 
ripeto nondimeno, che crrdo inutile la parola 1i{utta, tra il rinuncialore t>d il rinunciatario, non lJUÙ ei;scr\·i 
nel caso no3tro m3$Sin1a1n{'ote1 darchò il Codice ci,·ile sul..il1il'ttO d'imposlil. 
esteso ad una gran parte d" Italia si sene di lale parola. S1•na1orc Arnutro, Relatort. Pare alrufncio centtole 
Presidente. PrPgherci ancora il signor Cornmissario che aieno DCCl'Ssarii nmendue i vocul>0li, in quanto 

regio di voler chiarire la questione che ho moMn sulle che quando uno ba dci diritti in uua ('Omunionc, 
parole stabili e immobili JlCrchè I• precisione nelle Jcggi quando uno ha dirìtlo arl una porzione di eredil~ può 
non dcv· cssr.rc sollunlo un mrrito, ma un dùv€'rr.. rinunziarvi o cedere lo porzione a cui ba diritto. \'i 
·Commissario Regio. Convengo perrcttnmcnte in rinuo1ia, qunodo ciò ra srnza corrC'spetth·o, r.cJe quundo 

qut>llo che di('e )'onorevole signor Prl'sirleate, che la riceve un corrc.<lpettivo. Mi pare a1lunque che il progetto 
la lrgge deve u~are una parola idPnlira pt•r espri1nl•re d1·l Ministero sia in qursta parte con11ono o ciò che si 
un' idt'nlica idr.a. Questa~ st;Ha di cerlo un'ioay,·ertenza; Vl·ritìca ciuè ai due C<Jài suaccennati. Altro è ccrlcrc con 
e se mi è lecito e;o;primcre il mio pl·nsiero, rrl'do che correspetti\·o, altro li dire io ahhandono ai sodi, ai 
dove si lrova 11aiili si dovrebbe sostituire immobili CO<'redi la mia partr, lasrio clic la n1ia quola si divida 
prrrbè è un contrapposto 1•iù S('nsiliile alla parola mobili rra i co1nunisti, od ert:tli. 
t: perch~ anr.he, se mal noo ml appongo, a .. ·rà minor Mi pare aduuque che queste due espressioni ahl1iano 
inco1nodo il Scnt:1lo :i rorr1•µ:gerc, se1nl..iraotlo1ni più sprsso il lorò significato. e che possano senza inconvenien1i 
usata io qursto progetto la parola immobili. manll•orrsi, e pt•r qot'ste ragioni I' urfìrio non ba pro· 

S{;natore Arnulro. L'ufficio centrale accett:i. poslo emeoda1oenti • t·d adottò l'orticolo ministeriale 
Presidente. La paralo sprtla al Senatore Mameli. tale e quale fu presentato. 
~enat1>rr. Mameli. La p:irola in.tnobili è più C00!4CU· ~enatore Mameli. Donu1ndo la. parolJ 

tanea al Codice civile d1'gli antichi Slali del Rogno; l Presidente. Ila la plrola. 
beni si dividono in mobili ed inlmob1li, e ciù percliè ,. Senatore Mameli. Le 11pirgnzioni date Jal 81.,nor Rè- 
sutto quf'al' uhin1a denomin:lzione coalrapposta alla pn;- liltor& mi indur.ooo viPppiù ad inaislerc nrlla ~opprc.i· 
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• alone delle suddette parole u rinuncie: primieramente 
non l!J esalto il dire che sotto il nome di uuioni si 
intendano sclamente quelle che si !anno per titolo one­ 

. roso, ossia mediante correspouivo, essendo ben ovvio 
che sono quella parola generica s' intendano anche le 
cessioni fatte a titolo meramente gratuito. 

Inoltre nel Codice ci vile sollo il titolo della ri11un•ia 
all'eredità s'iuteudonc appunto l'astln1iono dell'erede, 
in virtil della quale colui che succede in virtù di 10- 
aLiLuzione, o dcl diritto accrescendi, ovvero per legit­ 
tima successione, ripete direttamente dalla volontà del 
testatore o dalla legge le suo ragioni, non @i•l dal ri­ 
nunciatore; mentre per contro nel caso di vera cessione, 
ossia traslativa rinunzia, il cessionario ripete immedia­ 
tamente e direuarnente dal cedente i suoi diriui ; ed 
ecco la ragione della differenza negli eft'clti giuridici, 
per non doversi questi due casi nella leggo contendere, 
e quindi il bisogno della proposta ecpprcaeione pcrcbè 
se oc abbia chiaro e senza• ambagi il conccllo. ,• 

Senatore Arnulto, Rtla,ore. Sono costreuo di esser­ 
rare all'onorevole prcopiuantc che non può applicarsi 
il significalo dcl vocabolo rinun:ia nel modo con cui 
è usato in qucat'aericclc all'eredità da cui uno si ,Wenga, 
che oon voglia accettare, perocchè nell'articolo si dice o 
atta eredild indivisa, il che siguilìca che il rinunziante 
ba accettato ed ha una parte nell'eredità indivisa. 
Presidente. Metterò ai voti le quattro prieie parti 

dell'articolo sulle quali non cade contestaziuue, poi mcl· 
terò quest'ultima tenendo conto dell'emendamento pro­ 
posto dull'ufflcìo centrale, e di quello del Senatore Ma­ 
meli, sempre quando egli intenda di faro delle sue os­ 
servazloni una proposta Iormale, 

Senatore Mameli. Io faccio proposta formale della 
soppressione della parola t·inuncie. 

Senatore Taverna. Av\·erlo di nuovo che qui ritorna 
la parola $labili come all'art. S che è stato volalo. 
Presidente. Il Senato ha stabilito che dappertuuo 

dove ai trova nella legge la parola 1tahili, qucsla verrà 
eurrogata con quella di immobili, 

Sel!atorc Taverna. rio.n si può \'ariare un nrli<"olo 
che è già elalo ''otaro. 
Presidente. Prec;o il Senato di dt•lerminare ae in· 

tende mantenere ancora per il eolo art. 5 la parola 
1ta~ili. 

Motti s~natori. No, no. 
Presidente. Quando oi lralla rli illlmplicc locuzione, 

è pcrmeeso •cÌche per coordinare tutto il sielema rlella 
legge di tornarvi sopra, e per ciò che è identico O<'lla 
sostanza adollare una. locuzione unica. 

ln\crrogo il Senato se ioleoJa di cambiare la parola 
•labili che s'incootra oell'arl S colla parole immobili, 
e che cio scgu;:i dappertulto d~ve questa locuzione s'in­ 
contra nella legge auuale. 
Molti Smai.l'i. SI, si. 
Presidente. Mello ai voti le prime quallro parli d1·l­ 

l'•rticolo 10 che rilegg.,rò (V. sopra). 
(Approvato). 

Yengo alla quinta parte sulla quale si propongono due 
emendamenti, J'uoo dell'ufficio centrale consislcnle nrl­ 
l'sggiuota fra parentesi della parola rifalla. 

t:hi ammelle questa parola voglia sorgere . 
(~on è approvata). 
Metto ora ai voli la scppressioae delle parole • I• ri­ 

nuncio falla dal signor Senatore Alameli. 
Quelli che conseolono col Senatore Mameli noo'si àl­ 

zcranno; qu<'lli invece elle vogliono mantenere il testo 
dell'articolo proposto nel progetto minhncria]e accoll:len· 
tilo daU'ufOcio centrale si alzernnno. 

Cui ammette la parola e le rinuiuit sorga. 
(Dopo prova e controprova è soppre•sa). 
Rilcggrrò la quinta parte dcli' articolo in conformità 

delle seguile modilìl·nzioni. 
e Nei passaggi di beni a cui danno occasione i con· 

guagli di quole lra condi'fidenli, o le reeaioni di quote 
alla comur.ione, o il.Ila eredità indivisa, aar01noo di pre­ 
frrenzil. in1putati quei beni soggclli a minor tassa pro· 
porzionale, che si proverà e11sere nella r.01nunione o 
nell'asse eredilario. > 

Se non ei domanda la parola metterò ai •oti questa 
ultima parre dell'articolo, nel quale sono eliminate la 
parola 1·i[atta e le parole e 11 riuuncie. 

Chi approva quest'uhi ma parte dPll' articolo, vo~lia 
alzarsi. 

(Approvalo). 
Metto ai voli J'arlirolo intero, chi J'approvn eorga. 
(Approvato). 
e Art. t I. I contralti coi quali si alienano ad uno 

stesso acquisitore i frulli o le materie che possono ee­ 
ene eslratte da un fondo e Jò stabile mede;imo prima 
cho quei fruiti o quelle materie sieoo etate tro•porlate 
altrove, saranno soggclti indistintamente alla t11e.ia do- 
vuta pci trasrerirnenti degli imn1obili. . 

• La presr.rizione dcl diritto a risr.uotcre il supple­ 
mento di tassa a cui può dar Juogo I' applica7.iono del 
prM1enle articolo, coo1incia a der.orrcrc datla data dt•l· 
l'ultimo coutrauo. , 

(Approvalo). 
e Art. 12. Allorchè io un atto qualunque eooo più 

disposizioni indipendenti , o non derivanti necessaria­ 
mente le une dalle altre, ciaBcuna delle medesime è 
sottoposta a ta.i::sa come formante un alto distinto. 

e Un nllo che comprenda più disposizioni neressa­ 
riimt>nte connease e derivanti per l'intrinseca lùro na­ 
tura Je une dalle altre, earà considerato, io quanto alla 
la83ll di regislro, come se comprendesse la sola dispo­ 
sizione che do luogo alla tasea più grave. • 

(Approvato). 
e Art. t:l. Se io uo atto sono inf.eriti altri atti non 

ancora regi:;tt'clti, sar• pagata non aolo la Llssa a cui è 
soggetto l'alto principale, ma ancora quelle dovute per 
gli alti inst·rili. ... 
Commlsaarlo Regio. Mi permella un momento 

l'onorevole signor ~rC'Sidrote che l'interrompa per !aro 
una dichiaraiiooe ai membri dell'ufficio cenlrale e al 
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Senato; cd è che concordo che la discussione proceda 
a diriLlura cogli emendamenti proposti dall'ufflcio een­ 
lrale. Sarò io che chiederò di parlare quando crederò 
di dover souopoere al Sennto le mie osservationi. 

Ilo credulo debito mio di f.1re questa dichiJruionc 
per rendere meno incomoda la discussione· e la vota- 
2ionc. 
Presidente. In se~uito alla dichiarazione del regio 

CommiR.<ario proseguo la leuura dell'artlcolo 13 seguendo 
le modillcasioni propostevl dall'uffìcio centrale. 
• H pure dovuta la tassa per I~ ccnvemicni enun .. 

ciatc nell'atto presentato alla registraeione , e risultanti 
da contraui anteriori non stati registrati, purché le me· 
desime abbiano una connessione essenaiale e diretta colla 
didposizione dell'ano io cui 1000 enunciate. Sah·o però 
in toni i casi il disposte dall'art. 102. 
• Non è dovuta l~ Laas• se la convenzione enunr.iata 

o io se rita Io .. e gi• stata estinta, o si eatinguesee col· 
l'ano che contiene l'enunciaeione o J'ioserz:iooe; eccello 
il CÀ1SO in cui ha ccnveneione citala o inserita fosse stata 
per legge soucposu a registrazione, o ad altro equiva­ 
lenti Iormalità, e queste non ro ss ero statP. adempile. 

e l'n alto r.uo all'estero è souoposto all'obbligo della 
denunzia e della regi!tra1i.1ne, anche quando le dispo­ 
sizioni in esso comprese siano etatc ripetute in parte, 
o tuuo ripetute in un allo tutto nei Regno. Per la parte 
di questo secondo atto in cui quelle disposizioni furono 
ripetute senza alcuna mcdifleuzione , è dovuta fiA sola 
tassa Ilssu, 1 
Commissario Reelo. Domando la parola. 
Presidente. Ila la parola. 
Commissario Regio. Tutt'altro che opposieicne io 

(arò all'aggiunta dcll'ufficlo centrale; eolo intendo di 
osservare pel conto che I'uffìcio centrale e ii Senato 
cn.'dt•raono di Iarne, che può parer~ ooo conveniente, 
certamente poi non necessario , di rare un rlchiamo 
eccezionale di riserva al disposto di quest'articolo p .. r 
una disposizione che figura nelle transitorie. Certamente 
che Ie disposisionì transitorie in una legge fanno ec­ 
cezione alle disposizioni generali e comuni della IE-gge 
med(•sima; o 10 n1ai questa legge ave88e la fortuna che 
eLOO,la secon•la lrgge sul regi:1tro Craocese di C8Sere 
in vigure pt.<r olLre uo rueuo 1ecolo, e clii aa anche 
per quanto io avv,•oirc, sarà incomodo elle chiunque 
legga questo : e aalvo però io lulli i casi il di;posto 
dcll"arlicoio 102 • lrovi in ciò una ri..,rn i di cui 
effetti dur~ranoo Corse pt!r pochi 1nesi. 

Senatore Arnulro, Rtlutore. L' ufficio ccnlrole ba 
proposto quest'a~giunta unicamente per un richiamo in 
una lt>ggc eì ou1nerosa di artir.oli, pcrcliè i meno periti 
dirtìcilmeole sanno lroiare dove sia colloUJla la dispo· 
•izione elle porta J'eccczioae. 
Però per le oseorvaziooi del Commiaurio regio l"ul: 

Ocio cenirale non diascute di sopprimere raggiunta. 
Sen•tore Martinengo. Domando la parai•. 
Presidente. Ha la parola. 
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S.nalore Martinengo, Nella prima parte di queslo 
articolo, ai dir.e: ' 

e Se iu un atto sono ic,seriti altri atti non lilncora 
registrali, sani p•galo non solo la ta. .. a a cui è 1og~cllo 
l"nllo priocipal~; ma ancora quelle dovute per gli alli 
inseriti. » 

In molte province non esistevo la lassa di registro, 
però eoistevano ahre disposizioni equivall'nti, quinJi io 
1'0rrei S3p<>re, so non aarel>bc il raso di l'sprirnerc rhe 
quando nlcuni atti banno pagato una lassa., non devono 
8'8<'re piil a5'o~getlati ad uo"altra, e se io questa parola 
di regi1trali 1iaoo anche compr..., quelle la..., che 
rosscro state pagato 80UO altra denorr1inazioue. 

Senatore Arnulfo, Htlatort, L'art. 102 secoodo me 
soddisferà al·'dubbio elevalo datr onoreTOle Senalore 
llartinPn~o. lvi è detto: . 
'e Gli alli celebrali ed i ronlratti slipulali prima dcl­ 

ranivazione della presonte legge, pci qu:ili fos .. ro •late 
soddi1falte le imposle 1Dncile dalle leggi anteriori, ecc., 
sono equiparati agli atti e ronlralli sluti aouoposti alle· 
1a .. e stabilite da questa aleeo• legge. 1 

Mi pare che con questa av•·ertenza aia soddisfano lo 
intento dell'onorevole preopinanle, e vornl perciò riti­ 
rare l'emeudameoto. 
Presidente. Noo essendovi ulleriori osservazioni 

mt>Uo ai Yuti l'art. 13, ben int~ che ei ometteranno 
le parole: e salvo però in tutti l casi il disposto dello 
sr11colo I 02. • 

Chi lo 1pprova 1i alzi. 
(Approvalo). 
e Ari. H. li pogameoto dello lasoa proporiiunale 

pei rontralli di cui la e&ecuzione è sottoposta a condi· 
1ione 110Apcnsiva, cd indipendente dJlla Toloolà dci 
conlraeoli, è dovuto quando la condizione ai Tl'rifica, 
o quando un di quei contratti si eseguisse prim3 che 
la condizione ai av,·eri. , 

S..•oalore Mameli. Questo articolo può dar luogo ad 
un dubbio di grave coo8'guenza ci1e io credo che 
•io fuori dcli' intenzione e dcl Ministero e deil' ufficio 
ceulralc. 

lo penso che nel loodo saremo d'accordo: 
• n pagamento della lassa proporiionale pei contralti 

di cui la esecuzione 6 sottoposta a coorli1ioue sospen• 
si..,·a ed indipeodeote dalla Yolootà dei conlnteoti, ecc. > 

Qui si accenna e.·idenlemeole alle distinzioni tra le 
condizioni casuali, le condizioai potestalive e le coodi­ 
ziooi miste; r.rr.uo in diritto • io stesso, poich~ DPI· 

runo e nclrahro caso l"obbligazione non naMCe prima 
che ii caso si l"eriOchi, e verificandosi !"obbligazione •i 
relrolrao al lempo dcl conlratto. 

Quest.M 0&ervaziooe dovrel.lbe condurmi a • prop(•rrc 
che la di~poriziooe ai estendesae alle rondizioni di qua· 
lunque no1tura: tuttavia pensando che 1'rrsi~wo io cir· 
costanze gravissime pt!r le finanze. e che ai tratld di 
legge nella quale vuol.i r.r prevalere lo •piril<l di Osca­ 
lilil, ammelto la dilfcrenia che ai è voluta •labilire tru 
le condizioni. il cui adempimento dipende da una ruer~ 

.. 
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eventualità , e quelle dipendenti dalla pura volontà 
e fatto dci contraenti: ma non credo intenzione del Mi· 
nistro proponente e dell'ufficio centrale lo attribuire il 
medesimo effetto alle condizioni miete, dipendenti cioè 
dal fotto d'una delle parti interresate e di un terzo. Ma 
ritenendo le parole dt.•ll'nnicolo e nei contraili di cui 
la esecuzione è sottoposta a condizione sospensiva, 
ed indipendente dalla Tolontà dei contraenti, • si avrebbe 
una Iormola eomprenslva anche delle condizioni miste 
ed è perciò che propongo di sostituire dol'o la parola 
e sospensiva • le seguenti: e e nou dipendente dalla 
sola volontà dei contraenti, > persuaso di avere assen­ 
ti ente anche l'ufficio centrale, 

Co::ii starebbe la condiaione potestatiea, ma sarebbe 
escluso il dubbio quando le condizioni dipendono dalla 
volontà di uno dci contraenti. 

Sarebbe dunque la espressione: « e non dipendente 
dalla sola volontà d1·i contraenti •· 
Presidente. Interrogo ì'ufflcio centrale se accolla 

• questa rnoJilirazione. 
Senatore Arnolfo, Relatore. L'ufficio centrale l'ncceua 

come quella che tende a chiarir meglio il cenccuo. 
Presidente. Sccon<lo questa modiflcarione acceuata 

dull'ufficie centrale e dal Commissario regio risolte· 
rebbe l'art. 1 \ io questi termini: 
• Art. U. li pagamento della tassa proporzionale pei 

cotratti di cui le esecuaione è sottoposta a coudizlcne 
sospensivo, e non dipendente dalla sola volontà dci con­ 
traenti, è dovuto quando la condizione si verifica, o 
quando on di que'contrsui si eseguisse primn che la 
ceudizlone si avveri. 

Se non ci sono osservnsioni in eumrario mPlterb ai 
mli l'art. 14. 

Clii lo approva voglia sorgere. 
(Approvato). 
e Art. 15. ~on è dovuta tassa proporzionale per la 

risoluzione di un contratto, quando ha luogo per etTetto 
di condiaione risolutiva esprrssa nel contrauo medesimo 
ed indipendente dalla volontà dei contraenti, ovvero 
prr mezzo di atlo autentko slipulJlO entro le 21 ·ore 
dopo d..J contratto che si risoh·e. 

e Qualunque palto o con,·tozione che rsca dai ter­ 
mini della semplire risolu7.ione dPI contrailo precedenle 
6 Ro~grua a las.\a, quantunque sia coonr88a colla ris<>­ 
lu.zione meriesima >· 
l:'enatore Mameli. Domando la parola. 
Presidente. Il Senatore Mameli ha la parola. 
Senatore :Mameli. Qui occorrerebbe egualmente di 

dire: • non dipendente dalla oola volontà dci colllrarntl •· 
Presidente. St! non ci sono osservazioni in contra­ 

rio ril1·ggerò l'articolo con qursla mo<liOcazione per 
mellerlo ai voti (Y. 1opra). 

Clii lo approva 'ogli11 alzarsi. 
(Appro,·ato). 
1 Art. 16. Per sottoporre a t~ssa di rrRistro la tra­ 

sme;sione di uno stahile a titolo di proprietà o di U•U· 
!rullo Lasterà, in mancanza di prove dirrtte, che il 
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nome dt>I nuovo possessore sia iscritto nel ruolo dt•I· 
l'imposta prediale, o sia stata da (IRSO pagata per conto 
proprio alcuna rata di tale impo~t.i, o si abbia prova 
di C00\'('07.ione elle fucria preSUUlt're il SUO diriltO di 
proprietà o di u;u!rullo. 

« li godimento di un immobile a titolo di offitto, 
conilu7.ione o d'anticr('si sarà pure suffìcitntemeute pro­ 
tato rol mrzzo di falli, a11i, o acrilli che lo (actiauo 
prl'suinl•rc, ovvero rol paµ:amcnlo dcllv <·ontrihuxioni 
i1nposte ai conJuuori, intJ11ilini e te1nporanei detentori. 
Sarà però in tulli i casi ris('r,·ata lo1. prova contraria >· 
Commissario Re"lo. Domando la parola. 
Presidente. Ila la par .. la. 
Commlssario Regio. Farei una sc1nplirissima os· 

servaziooe. 
E••endo nella primo parte dcll"nrticolo detto • in 

manrania dì prove direue • rùr:ie potrelJLe per a\·ven· 
tura parere wutile l'aggiunta colla quale ai dire am­ 
m~ssa la pro,·a contraria. 

È chiaro rhc non si volle etaLilire qui una prrsun .. 
zio ne j!U iJ ti de jure di cui mancano le condi:zioni, 
che e.vrebl.lcro dovulo ar:riversi pcrcl.lè rosse tale. Ma 
non ~ cbe una semplice ossl·r,·a7.ione che aLhan1lono 
,·olcutit-ri allJ sa,·it•T.za e alla ctollrina dci componenti 
J'urficio centrale. 

Senatore Arnnlto, Relalore. L"urflcio centrale non di· 
sconoblie cht•, a rigor di termini tulle le volte che si 
discutt1&1P. innanzi a persone lesali la inlcrprct::izione 
drll"artirolo, si don<·Lbe lare quale l'onorevole Com­ 
n1issario ha accl'DOilto: Ma sicrome quC'sto articolo è di· 
rello a persone che non banno tutte pru!onde rogni­ 
zioui, ha crl'duto «.:be io una materia così srave ai do­ 
vesse esplicitarneute an11ncuere 111 provll contraria, an­ 
cho pt'r togliere ogni ti1nore n't·l puhLlico al pritno 
comparire di qut•&la lf•g@e ae aia o non a1nml>ssa tale 
prova. ln1porta assai che, auuucttt•ndusi in qucst'artirolo 
nH•zzi cccciionali, e dirci straordlnurii di prova unica· 
111cnle tollt>raLili ot~ne leggi U:icali, vi sia il correttivo 
im1nelliato1 affiucliè ognuno sia tranquillo che Ja verità 
giustificata deve prc,·alere nlla prcaunzione. 

Con que1ìlc ra(.!ioni rurfìcio centrale rredcrtLbo Ulile 
ass:ii di n1autrnerc I'at!giunta. 
Presidente. L'unicio cen1tale insi•te o<'lh redaiion• 

che ho letto; Il Commissario regio non ne ra Ot-?gctto 
di oppo•izione •pedale. Mello dunque ai voli l'articolo 
16 nella con!ormilà testè ll'lta. 

Chi lo appro\·a voglia sorgere. 
(Approvato) 
• Art. 17. lioo I! dovuta tassa di re~istro per estratti 

e copie dctli alli già rf'gilllrati >. 
(Approvato) 
Ora possererno al titolo Il. 

Dtl modo di determi11are i valori per fapplica~ione 
dtlla uma propar•ionult. 
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CAPO (. - Ba•i dtlla ~alula:io11t. 
= 

Ari, IB di cui darò poi lettura (V. in(,.o). 
Commissario Regio. Dorngndo la parola. 
Presidente. Ila la parola. 
Commissario Regio. ~li permetto di rare hrevls­ 

si111c ossvrvazioni sopra questo lungo articolo, 
Comincierò da un'avvertenza che si rifcrisce al sesto 

alinea del N. t O in fine, e ciò per nn dare i neontro alt 
una giusta osscrvaaionc fatta dianzi dall'onorevole Pre­ 
siclcnte vale a dire, doversi in una legge la stessa idea 
denotare con pnrola identica. 

Qui si parla di multt, o cui per tener dietro a 
quella regola dovrebbero sostituirsi le parole pene pt· 
c&uaiatie. 

AILra avvi-rteuaa mi pcnn-tto di rare intorno alla 
mutazione che l'ulth-lc ha f,1tlo nel numero .t dcl­ 
l'anicolo, 

lf prcgeuo come é SlJlO pcrtutu al Si-nato .dire\·a: 
< 4. Pti collimi e co11lralli d'appai lo - Dal prezzo 

e~1•resso o d.rlla valutazione che sarà fatta degli oggrtti 
clic ne sono suscettibili •~ 

L'uflicio centrale propone di sostituire i segnl'nti 
termini: 

< 4. Pti collimi e co111ralli d'appallo. - Dal prezzo 
espresso o dalla vulutazione che Farà falla degli oggetti 
clic ne formano il coerispettivo J, 

La redaeione primitiva è la ripetizione di ciò che ha 
la lc~go francese. 

Con r&!la vuo1si prevedere il CU!IO che il corrcspeulvo 
per avventura non possa valutarsi. Pra sii esempiì od­ 
doui dai commeututori della h•j.!ge fronc1·sc 1i è quello 
di chi abbia preso od appalto la demolizione e riedill­ 
canone di una casa ed abbia in corrospeuivo pattuito 
a favc.ru suo una srr,-itù.j in qu1•sto caso dicono i co1n­ 
n1cntatori r.hc non riosr.ndovi prezro nè rorrrspellivo va­ 
lutabile 10 una somma certa, debbc valutarsi ciò che 
sta di contro al corrcs[M~lth·o. L;iscio questa osscrv;az:ione 
oll'•pprcu.mcnlo dell'ufficio centrale e del 8enoto. 

Finisco con un'ulti1na o~Sl'f\'az:ionc intorno ul tcrz'ul· 
ti1uo alint>a ... 
Presidente. F"·orisca parlJr un po' più !orte. 
Commlssarlo Regio. e li r.rl'ditore o suoi aventi 

c..iusa non PfMòSOno rifiutarsi a conscgoarc i titoli al 
~cLiloro o pcrmcllcrgli che a 6Ue •pl'se scnzachè siano 
esportati, ne tiia falla cavia .... 

:\on mi facciano occhi severi gli onorevoli componenti 
l't:Oicio rcntrale, ma sor.o obbligato a chiedere una PO· 
Bpt.?nsione per la relazione che ha que!'finciso colla 
quc:1tiono se la registrazione abLia a farsi sugli originali 
o sulle copie, pcrchP, quand'anrhr fos:sc deciso che la 
rogi:stn7.ione &i aLl.Jia a (ore sug1i originali, polr<'l be 
per questo caen speciale farsi eccrz:iooc; pure la co~a 
non è tuttavia senza qualrhc i1nrliC"anza, chil•do quintli 
lot sospensione. 

Senatore Arnulro, Refolore. L'urficio Cen1r .. le non 
h• difficolià di aderire alla prima e terza delle fatte 
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osscr\'aziooi, la pri1na elio contil'ne modificazion<?, la 
terza cho contiene BO!'pensiiJne; quaot\l alla acconda che 
rinc1te il numero 4 N'Jaliva cioè al correspclli\·o nei 
cotlin1i o contraili d'uppaltl.l, ron(\revolo Co1omie:;ario 
regio ha accennalo uo Caso pvs3ibile dcJouo dttgli &l'.rit-. 
tori rrauct•si, io CODSl'guenta dl·l quah~ crede elle dcLba 
prck•rirsl la locuzione usala dal progcuo dl·I Miuislero. 

Pare all'urlicio centrale, che anche quando lai caso, 
d'altronJc rurissimo, si verificasse, la locuzione usala 
ncll'en1enda1neoto over dl·LLa tullavia la preferenza, 
poichè, sia pure, in ipotesi, che siasi concesso in ap­ 
palto la de1nolizivnc di un f<ALhricato, ed in corrl•spet­ 
th·o dt·ll'lJpcra siasi conct•dula una lf'r1dtiJ, questa ser­ 
viti.I è valutaLile come si valuta uu 'allra cosa, in quantocliè 
si dico tuttod1 che una servitù di1ninuisce il vnloro del 
fvnJo se è 11assh·a, lo acrre:-K"e se è alli\·a; aJrà quc­ 
sliune d1 perizia 01a non é mL'D vero elle la costituzione 
dl•lla servili.I è :ipprl•zzabile corno corrcRpcttivo, e siccome 
ncll'oml'Ddarncnlo dcll'ufncio centrale si è usala la parola 
cor,.espcuivo, roliì sarL·l1be applicaLilc anclie nel caso 
proposto. 

L'ufficio centrali.! inoltre propJse quc:;to cmenda1ncuto 
io quanto cLo· gli semLr~ che male suoo:we il dire in 
una legge che s;:rà d• lenel'3i conto di una co"1 se è 
valutabile esscn.lo solt'inlc•o cho non può valutarsi ciò 
che nou è valulJbile. 

Per queste ragiooi, credo che l'\lnorevole Com1oi13sario 
rrgio (orse non iosistert pcrchè si camiJi questo e1ncn· 
da1ueolo. 
CommlssariÒ Reglo. Non iut.eodo insistere, ma il 

15cbiarin1enlo dcUb\l soggiungere cho quando a!,biamo 
in presenza una st~rviliJ, questa è valutabile assai più 
dHticihncnte che non sia la demolizione e la custru1ionc 
di una casa. 

La legge francese ha voluto che la valutazione si sia· 
bilisse sulla cosa più facilcucote valutabile, ma, ripeto, 
non ho ragione d'insistere e mi rimetto alla savir.~zza 
dcl Senato. 

Senatore Cot'SI. Domando la parola sul numero IO 
dell'articolo. 

Senatore Farina. Domando la parola P"r una mo­ 
zione d'ordine. 
Presidente. Il Senatore Farina ha la parola. 
Senatore FartnL Sicroinc lt qucRtioni ei vanno 

moltiplicando e complicando, mi pare che sin opportuno 
che si vada man 1nano votaado i paragraO di qut~lo 
articolo, ammesse sopra ci.iscuno di essi quelle osscr· 
lazioni che possano essere prrseotate. ' 

Senatore Corsi. Allora io mi riservo di prrnct~re la 
parola al § t O. 
Presidente. Se il S<•nato lo crede, si ripiglierà tulio 

qUl'SlO articolo, e per ogni alinea SÌ provocherà il YOtO 
tenf>otlosi conto dt•llc oss~r\'Ationi già falle dJI Com- 
1nissario regio o dalr ufficio centrale consentite: cpp<>ro 
prego i signori Senatori che credono di pri:ndcre l;a 
pan•la di !ar allcnziooe, perocchè quando ccas• la lei· 
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tura di ciascun alinea ai provocherà il voto del Senato, 
se non ai domanda la parola. 
· Leggo l'art 18 e ouru. 1. 

e Art 18. U ••lore del godimento, dell'usufrutto e 
della proprietà del beni mobili per la liquidazione e 
per il pagamento della msaa proporzionale ai desume: 

• I. Per 9ti a/]IUamtnti • per u loca•ioni. - 
Dall'annuo prc110 espresse nell'atto , e dagli altri pesi 
imposti al conduttore. > 

Chi approva questa parie dell'arlicolo voglia alzarai. 
\Approvato). 
e 2. Per i crtdili a ltr'11i11e, ptr la loro eessione, 

o per il lo!·o lrasferimmlo, t pt1' allre 1imiti ol1bliga· 
:ioni. - Dall'ammontare dcl credito e non dal prezzo 
correspcttivo. - Si accelluano le traslazioni di credili, 
taue per ••la pubblica, per le quali la tassa 88ril pro· 
porzionata al solo pn.·uo correspeuivo dell' 1ggiudica­ 
sione o del deliheramento. • 
{Approvato). 
Darò lettura dcl n. 2. (V. infra). 
Senatore Cotta. Domoodo la parola. 
Pl'esldente .. Ho lo parola. 
Senatore Cotta. lo invocherei per i casi di lalli­ 

mente susseguito da concordato la stessa eccezione di 
cui 6 cenno al o. 2. Con esso si eccettuano le trasla· 
zioni di crediti Iatte per asta pubblica, per le quali la 
t;isaa •arà proporzionata al 'olo prezzo correspeuivo 
dell'aggiudicazione o dcl deliberamento, 

Se ai ammette elio nei casi di traslazione di credili 
quando vengono latti ali' asta pubblica, debba la tassa 
eolo prendersi per il correspeuivo cbe •i dà, è evidente 
che quando interviene ooa causa giudiziale e che il 
rrr-dito viene ridotto ad una data somma, deve rarsi 
luogo allo stesso trallamcuto, e così non prelevarsi la 
lassa di registro sovra la somma nominale, mo sola­ 
mente su quelle cbo devono percevere i creditori. 

lo !atli •i sono dei ecnccrdatì cbc ai fanno al 5, al 
. I O, al 15 p. OtO: ae ai paga la l;JBB& sulla •omma 
primitlramente dovuta, ai assorbirebbe tulio l'attivo. 
L'analogia è perfetta; l'eccezione elle ei credette in­ 

lrudurre al o. 2 deve estenderai eziaudic al caso del 
fallimento. 

~enatore Arnolfo, Relal-Ort. Domando la parola. 
Prealdento. La poro!a 6 •I Relatore delr ufficio 

contrai e. 
Scontore Arnulfo1 Rela1ore. °L'ufficio centrale rico­ 

nooce la giustizia drll"osservaziooe falla dnlr onorevole 
Seuolore Cotta: •iccome però vi •ono delle di•posiZJoni 
negli articoli auccossivi della legge che rincttono i con· 
rordati, lufficio cootrale proporreLbe al Senato che 
voglia votare aopra larticolo di cui ai parla, culla ri­ 
serva di (are I' BE?giunta (li UD aliDl'3, St'IDpfCCClJl!, 
dopo r esame che r urncio cen lrale li incarica di lare 
delle ulteriori disposizioni eu questa materio, la rico­ 
noscer~ necessaria per raggiungere lo scopo che ei 
propose lonorevole Sonatore Cotta. Il eh• mcdianlt•, 
la lrgge larebbtl il •uo co1'11o, e I' ufficio centrale po- 

I lrebbe .proporre esso medesimo raggiunta che riconosce 
cooven1eote. . 
Presidente. Il aignor Seooloro Colla acconsente! 
Sl•notorc Cotta. Acconsento. 
Presidente. Ritenuta qul'tila riservo ai paBda oltre: 
• 3. Ptr le q••ielan:e t I'" qualunque allo di libc· 

ra~ione. - Dal totale delle aomme da cui viene libe­ 
rato il debitore. > 

(Ap1irovatu). 
e Alla aorte principale do•·ranno aggiungersi gli in· 

terrasi, sia che l'atto ne iodichl lo an1tnootarc, sia cht 
ne occeuui iu via generica la Jibcrazioae. • 

(Approvalo). 
e la questo aecon~o caso la somma degli inlcrc>s<i 

da aggiungersi alla sortu principale si determiorrà io 
rogione dd tempo •!abilito dalla legge per la loro 
prescrizione, OY\'ero in ngione drl le1npo 1eorao dalla 
data dell'obbligazione, quando questo 6 minore d•l ter­ 
mine della prescrizione .. > 

(Approvato). , 
• i. Pei wltimi e wnlraui di appallo • ._ Dal preuo 

espresso o dalla valutazione eh~ aarà lalua degli oggetti 
rbe ne Cormano il correspclli vo. • 

(Approvato). 
e 5. Per i wntralli wi quali (uro110 stabilili prez:i 

corrtsptUivi e 1om1ninistra.iioni tntro un limii.e mas· 
1imo e minimo. - D;illa misura n1cJiil fra il li1nit~ 
massi1uo cd il minimo. > 

(Approvalo). 
e 6. Ptr le vtnrlile td altre lrasmissioni a lituw o- 

11tro•o. - Oal prezzo e dalla aomrua capit;il• corri•· 
po11denlc ai pesi cl1e poa.;ono aum•nlare Il prezzo 
stesso. > 

(Approvalo). 
' 7. Pe1· lt cosiitu:io1'i dì rt1'dite e di ce1ui ptrpe~ 

tui o vi,ali:i, ovvero di pensioni paritntnii a iitolu 
outtoso. - Dal capitai~ e!prcsso oell'atlo costiluti'f'O. 1 

(Apprornto). 
e tl Per le etuio11i od i lra1(erime.1li cltll• dellt 

re11di1t, citi Ct1ui o delle pen.ioni, e ptr la loro tllin- 
. :>ione o per il wro riscatl-0. - - Dal capitalo espresso 
nel contratto co•titutivo, qualuoque sia il preuo eti· 
pulal~ per la cea•ione, pcl lraofcrimeolo o per l'estin­ 
zione. - Sah·a l'•ccezione per le tendile alrasla pub· 
Llica, di cui al numero 2 di qucsl°articulo. > 

(Approvato). 
' 9. Per lt rendiu t petlSio1'i costilt1iU u11ia cspra· 

.sio111 di capitale per la toro cessione od tslin.aiont. - 
Da un capitale !orinato di vcoli ,·ohe la rendila per­ 
petua, o di dicci volle li rendila vitali1ia o la pensione, 
qualunqu• oia il prezzo alipulalo per la ce"ioo~ o por 
l\ogtiniiunr, aah·a ancl.ie in quesw caso l'cccez1one per 
la veoJita all"asta pubblica, di cui 11el numero 2 di 
quest'articolo. > 

(Approvato}. 
e Nel valutare le rendite \italizie o le pen&ioni oou 

aarò latta distiozioue fra quelle coetiluile 1ulla te.I& di 
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on Bolo, e quelle costituite sulla testa di più individui.s 
(Approvato). 

e Lo rendile perpetue o vitalizie che si paghino in 
(;tneri o derrate, ossia in natura, saranno capitalizzate 
Ddlo ll•s•o modo, previa dichiarazione da farsi dalle 
parti del valore delle prestazioni. a 

(Approvalo) .• 
e In caso che il ralore dichiaralo sia stimato ine .. 

tiJtlo ai avrà per base la media del presso annuale dei 
prodouì suddetti, Iormata sulle mercuriali del mercato 
dcl luogo ove la prestazione deve essere corrisposta, o 
quando non sia indicato nn luogo dctcnninato , s'avrà 
pt•r norma la merruriale dcl luogo ove l'atto !u stipu­ 
lato, e DIJD essendovi mercato in tali luoghi snrà for­ 
mala sulle mcrcurbili del mercato piu vicino, , 

(Approvato). 
e La media sopra indir.ata s:Wi formata per cura 

dell'amministrazione, determinando la media annuale 
dci prezr.i dci generi de' sette anni precedenti a quello 
d•lla stipulazione dcl contratte, escludendo la media più 
elevata e qucHa più bassa, e prendendo il quinto del­ 
l'ammontare complessivo delle restanti medie. > 

(Approvato). 
e iO. Per le trasmissioni tra oivi a titolo gratuito, 

e ptr qutlk the hanno tuo90 in causa di morie. - 
Dalla dichiarazione che ne fanno le parli, salvo per 
l'upplicaeiono dello lesse alle trasmissioni tra vivi il 
diopo•t~ dell'articolo 9. > 

(Approvato). 
• ri<:lle trusmissìonl ·11cr eauea di morie so ooo 

risulta da iovcutario in Corina autcnuca il val~re della 
mobi9Ua compresa nell' eredi là, questa mobi9lia aDrà 
stimata in ragione del tre per cento dcl valore totale 
dci Lcni immobili, mobili, e dci denari dell'eredità salva 
la prova in contrario. 1 

(Approvalo). 
• Noo sono imputati nella mobiylia presunta le 

gernme, i cav:1Jli1 le rarrozze, gli equipaggi relativi, le 
arml, i grani i vini, i tìcnl, cd altre derrate, e nem­ 
meno ciò che !orma la materia di on commercio od 
allru negoaiuaione. 1 

(,\ pprovato ). 
e Non si comprendono neppure Ira la mobiglia, le 

collezioni di quadri, statue, por.:cllanc, libri, etainpc, 
medaHlie, od altre simili collezioni. > 

(Approvato). 
e Le azioni induslriali e commerciali comprese nei 

liatinl di borsa, e le rendite sul dehito pubblico non 
posaooo nelle dicbiarilzionl eMere talulale io sommo 
minore d1·l coroo leRale risulton"' dall' oltiin~ listino 
dtlla borsa anteriore alla lrnsmissione. Le azioni indu· 
striali e commerciali che non furono n1ai comprcee nei 
ll1lini della borsa , o ceas;irooo d' eSSf'rlo, dovranno 
calcolarsi nelle dicbiaruioni per il v.iloro corumercialc 
al tempo della lntsmissione. • 
(Approvai~). 
e I crediti litigiosi o di dubbia esigibilità compresi 

nel!' asse ercdilario aar:inno soggclli alla tn&!a salva la 
ragione del rimborso proporzionato alla perdita del cre­ 
dito, enlro due anni dalla dola dcl giudicalo che lo 
annulla o riduce, a meno che I' en•de od il lei;atario 
non pre!crisea di farne l' abbandono al fi•co, per cui 
basterA analoga dicbiara•ione '"'lesa ncll' allo di de­ 
nun•ia e la con•egna dci relativi tiloli o documenti. > 

(Approvato). 
e Nelle lrasmi.,ioni per causa di morte è ammessa 

la deduzione dl'i debiti e· dei pe•i di cui è gravato 
l'asse ereditario, purché i medesimi risultino da docu­ 
DH!nti null'Dlici slipulali prima che la successione fogge 
aperta, o da acriLture private che alibiano acquistata 
data ccrla aoteriormc·nlc ali' apl'rtura. JC'lla successione, 
o per eiTello ddl' apertura dcli• auccra;ione medesima. 
Se quesli documenti furono atipulati dopo la puhbli­ 
caziooe d<:lla prcsenlc lrggc .. e uon sono r<'Sistrali, do· 
vraono re@isLrarsi contemporaneamente alla dcnoniia 
col pagamento della tassa e delle multe incorse. • 

Senatore Arnulfo. Domando la parola. 
Presidente. li Senatore Arnulfo La la parola. 
Scontare Arnulro. Si dovrebbe dire pene pecuniai~e 

inccr1e invccr. di multe. 
Seoatore Corsi. Domando la parola. 
Presidente. li Senatore Corsi h• la parola. 
Senatore Corsi. Faccio on' o~crvazione sopra que- 

ste parole: e Nelle trasmissioni per causa di morie è 
e ammessa la deduzione dci debiti purchè risullioo da 
e scrinure private clic abbiano acquistata d:ata ccrla 
e anteriormente all' apertura drlla successione o per 
e clfctto dt·ll' apcrtur.i della successione medesima. • 
f.3sc si trovauo liloto ocl progetto del Miniatcro quale 
Il \'enuto dalla Camera dci d .. putali, come nel progello 
dell' ufficio ccnlralé. 

Come si acquisti la data cerla ce lo dice il Codice 
ci•;ile. 

Mi pare che qui occorra qualche acbiarimenlo, per 
ispicgaro rhe co;;a si intende con queste capressioni 
che earcLbero un nuovo modo di dar certa data allo 
scrilture private. 

Se si parla di individuo il quale inuore dopo aver 
firmalo un obbligo, per la sua morte sicuramente quello 
acquista data certa, e nun ~ li caso di dirlo. Ma <1Sen- 
1ialmentc creJo che vagliasi dire qudlcbts co~a d'altro, 
che finora non giunsi a ben ialendcre. 

Mi è venuto il dubbio che, per ••empio, Tizio ai 
valga di un amico, e gli dica: io bo un patrimonio 
da lasciare a mio figlio, ma vorrei liberarlo dal paga­ 
ml'olo di una parte della tassa, pcl dirillo di succes­ 
sione devoluto al Governo. 

Non pnrliarno però delle eucce•sioni dcl Jlglio in cui 
il diritto è piccola cosa, m11 di una succrssiooe in cui 
nlga la spl'S8 di lare anche qualche finzione. 

Dunque egli ai dichiara debitore nel suo tcstomento 
di L. I 0,000 per cseru pio: uon csisle\·a nl•uuoa seri I· 
tura aYaoti. t una dichiarazione, una coafcsaione ili 
debito cbe ai la da un tale nel suo lcslamen\o. Queste 
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srano degli accordi, è però casa ranssimo che colui il 
quale non à realmente debitorn v.1gliil confessarsi tale, 
e dare in mano ad un terso un titolo cho lo potrebbe 
vincolare al pagamento di una somma che egli non 
deve. 

Itiassumendo per consegucrua, dirò, la deduzlone dci 
debiti risultanti da scritture privato è giusta conio la 
deduzione dci debiti comprovati da allo pubblico tutta· 
volta clic si giustifica la data certa anteriore alla sue­ 
cessione, o che si acquista col fallo della successiouc 
medesima ; e che le cautele che ai sono io quest' arti­ 
colo Introdotte sono sufficieuti, di quella sufficienza cho 
si può desiderare io una legge qualunque, onde eerlu­ 
dere la frode. 

confessioni di debito, chi ~ pratico degli affari forensi, 
sa che accadono sorentissimo. Questa confessione di 
debito produrrà una esenzione dalla tassa, perchè, Bi 
dice, clic per effeuo della successione medesima, ha 
data certa il debito; se non che il lc:1~1ucnlo essendo 
allo auteutico-pubblico non sarebbe il COl'O di chiarirne 
la dala certa. 

Io domando <li essere chiarito e penso che le avven­ 
uie parole 1000 un superfluo o ccnducono a dubbi, a 
dure (elle a debiti che possono con essere. 

Domandavo se iu questo caso quel debito sarà o non 
•arà dcdouo. 

Senatore Arnulro. lo credo che nou sia dubbio il 
significato delle parole, a11teriornunce all'apertiJra della 
1ucctssio1u; culle medcsiu.o si è voluto spiegare che una 
scrittura privata acquista data certa cui ratto dcll'aper­ 
tura della successione, tuuavolta che (u souoscriua da 
colui clic bo la successione trasmessa, 
. Si è anche voluto dire di più, vale a dire che la data 
certa deve essersi acquistata anicnormcnte alla succes­ 
sione, onde togliere ogni dubbio che l'acquisto della data 
certa elle per avventura avrcnisse dopo, &ia sufficiente 
per ottenere la deduzione dei debiti. 

Venendo all'inconvcnienle elle J'ooorcvolc Senatore 
addusse Iucendo una ipotesi, elle cioè uno disponga per 
testamento e in esso dichiari di essere c.lL·Lilore di una 
somma verso un terzo, scbbeuc non lo sia, onde por· 
tarla in deduzione dcll"asse ereditario, e non pagare la 
wssa pt!r tale coocorreute, rui pare che l'esempio non 
calzi all'argomcalo, in quanto che or parliawo di scrit­ 
ture p~ivale, e delle caulclc onde e1·itaro frodi. fai· 
dcutcu1cntc questo cd altro si può fare io un leslawcnto 
che non sia vero: la poS3iLiliU. non può ucgarsi; 1na 
è d'uopo an1uicltcre altrcsi che non ci è lcsgc, per 
quanto pcrfclla, che possa nntivcoirc questa possiLilc 
rarissirna rrodcj e dico rarissinH1. prrchè è mollo duLbio 
clic ci sia chi io un atta, qual'è un tcela111cnto1 vaglia 
conr~sJrsi dcLitar~ di saw1ua non do,·uta per rispar · 
wiare il diritta di rrgi:;traii'lO(', vaglia dico riconosc<'rsi 
dcLi1ore e rischiare li più per il 1oena. Si ~uonno fare 
dci lt:gati e d~·llc istitu7.ioui d'erede r.oo segreta Cìtluti:i, 
onJc rare pervenire iodirctta1oento rrl•ditJ e lcsati a chi, 
se fo~ norninato dircttameatc, pagfu·rcl,l>c un piU vi· 
stoso dirilto di succl'ssiouc; ma e the perciò? sono frodi 
rari~ime n;a inevitabili. 

Ma ripeto, J"esernvio di un testamento che h> in 8è 
la dala cerla, non risponde alla dilllcollà che si vor­ 
rcLl>e elevare relath·arnenlo alle scritture privale. 

Prego però l"ooorcvole prcopioanle di percorrere le 
ulteriori dh1poi;izioni di quest'articola, e lrovcrà che ci 
fu previdenza nella loro redazione per ovviare possi ... 
bilmenle anche alle frodi da lui tcm•1tc. Difatti si pre­ 
&crlve che il creditore e il debitore dl'h0ano, non ostaole 
le apparcoio dcl titolo, dichiarare che sono rcal1ucnle · 
ancora e creditore e debitore. L'onorcvolo prcopinaote 
lla troppa c~[,cricoia per non ~cdl'n= clic, &e oou si può 
cout.slare la possibilità che Ira credi1orc e debitore na- 

Agoiuogcrò che la Jisposilionc rclath·a alla dh·hiara· 
iionc da farsi dal crcditQrC r. d.il dcLitorc dcllct sussi' 
stcnza dl'I dcLito, non è disposizione nuo,·a, poicll6 fu 
inlrodoLta nella J,·gge dcl IK>I, la quale di•po•itiono 
Ieee, mi sia Jccilo il dirlo, ottime prove. E ciò dico 
pcrchè e!Jbi !"onore di essere a capo dcli' ammini•lra· 
zione delle finanze, elle cbhe a pro1nuovorc l'esecuzione 
della legge dcl 1s:, I, cho conteneva simile di>posizioue, 
la quale non faceva parlo delle leggi preced.,nti. 

Poaso diclliaìJre al Senato che con tale precauzione 
si può diro che con si verificarouo frodi alle leggi re­ 
latirn &Ila deduziono dci debiti. 

l\ipetcndo Junque una di<posizionc I• cui utilità ebbe 
la sanziono dcll'espericoia io crrdo che il Scoalo (accia 
c0z1a otti1na e prudente. 

Scoatore Corsi. Domaudo la parola. 
Presidente. Ila la parola. 
8eoalore Corsi. NJn domanderò la sopprcssiooe di 

quc'Sle parole, pcrocchè culle os.•ervazioni fatte dall" o­ 
noreYolc rclatoro dtll" ufficio centrale, ai è detta una 
epicgaiiooc che ci ra "YCdcr~ quali potrebbero C8S<'rC le 
conscguenzu di una lai disposiiionc; ma io ripeterò una 
cosa 10\a, cd è cli.e eesenz:ial1ncnt.o qurate parole t1a­ 
rebl>cro llSSOluLa1nl'llle inutili io quanto che, se 100 di· 
retto a si.abilire che per l'aperta successione una arril· 
tura pri\ala acquisla dala cerLa, non i I~ successione 
cbc laccia acquistare tal data, è la murte di chi ba 
firmato qurlla scrittura; sono d" accordo coll'onorevol• 
relatore dell' u!Gcio che saranno rariB>imi i casi di 
1oprusi, di frodi, ma la sola possiLilti cho avveosano, 
baslerebbo, parmi, a far si che il legialaLore provve­ 
desse, a non è mai lroppa la vigilanza per respingere 
In frodi contro le imposte •. 

Dcl rc'ilO io noo ho fatto queste o .. ervazioci che per 
avere uno 1cliiarin1ento iw.r wia a.orma e non insisto 
per la aoppressiooc. 

Senaloro Martinengo. Domando la parola. 
!'residente. Ila I• parola. 
Senatore Martinengo. L' ultima parte di quest"ar­ 

ticolo atabilisco che si debba pagare la la"a e la wuhn 
incorsa, io ,·orrei proporre la sopprea;siooe di qucstr 
parole pcrchè 1•cceonerebbero quasi Bd un elfello re· 
troaltivo. Dirò generalmente cbc i Governi· esteri cbe 

1 e•.' 
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oecup»·ano molte parli dcl nostro paese, cercavano far 
J>(lgaro piu lasse che potevano, e che se ora si doves­ 
sero anche pag:ire le multe per casi di contravvcnrione 
ad una lrgge stabilita da un Gcrerno estero, la cosa 
sar~Ll>e mollo grave; quindi, se il Senato lo errdesse, 
proporrei la soppressh.ne di queste ultime parole, • 
delle mulce incor!f. 

Senatore Arnolfo. L' ufficio non potrebbe accettare 
I' emendamento proposto, ed io mi lusingo cbe I' ono­ 
revole Senatore sarà persuaso che non sarebbe utile lo 
aeceuarlo io quanto elio il sistema della legge sia in 
queslo, che vi sono d<'gli oui I quali debbono denun­ 
ziarsi in un termine fisso, cioè consegnarsi, presentarti 
in un termine fisso per pagare la tassa sollo pena di 
una molla; vi 11000 degli euì che non sono da pre-. 
acntarsi al registro salvo quando Re oc voglia tar uso. 
Òra colla dcduaione d,•i dcJ.ili ili cui in quest' arti­ 

colo, si ammettono e gli uui e gli altri di tali atti per 
In deduzione; ma se uno •uolc farsi titolo di un allo 
che doveva essere io un termine fisso dcnurniato, e 
non lo fu ed•è perciò incorso nella multa, vi sorà ra­ 
gione per dispensare dal pagamento di questa, pcrchè 
uno si giovo di quel medesimo allo che fu oggetto di 
disobbedicnm nlla legge T Ove ciò s' ammettesse, vi R:>.· 
rl:hhc una patente ingiustisia. 

DitTalli se ai dovesse pagare la multa tuttavolta che 
8C ne Iacesse la produzione od U80 qualunque, per 
quale ra..;iont', se la lt'i;:ge Ia un ravoro permettendo di 
valersene per ottenere la deduzione dcl debite, si do­ 
"Yrcltlie aggiungere il condono della multa che siaei pro­ 
cedcntemente incorsa T 

Credo che mediante questa spiegazione, l'onorevole 
Senatore vedrà che non è posaibile di arnmeuere la 
proposta soppressi on c. 
Presidente. (ol St11atore Marti11tngo). Pcrsiste'ndlo 

sua proposta? 
Senatore :Martinengo. La ritiro. 
Presidente. Ila la parola il signor &linislro Poggi. 
Senatore Poggi, Ministro rtn:a porla(ogtio. Domau- 

dert•i uno sclJi3rimeolo all'ufficio centrale intorno alla 
i'eda7.ionc dell"ultiJna p:irte dell'articolo ora letto. 8i dice: 
e se qu•sti dorumenli furono 1lipulali dopo la pubbli­ 
cazione della prrsente lcgi;e e non sono n.·gistrati, do· 
vranno regi~trarsi contempor;:iue;:io)enl~, ecc. , 

Domanderei ~ 1100 c·inveni~e mt·glio dire : e se 
questi docomeoli saroono stipulali dopo la pubblira­ 
zione dl'lla prcseuto legge e ooo rerranno re~ietrnti , 
poicbè 1i configura un caso cho accadrà dopo cbe 
questa legge •ari publ,Jicala. A mera on poro di senso 
questa locuzione, io direi piuttosto: e questi documenti 
saranno stipulali dopo la pubblicaiiono drlla presento 
legge e nuo 1'erranno l't"gistrati ere. ecc ». 

Senatore Arnolfo, Relatore. Coo qucst"nlinen 1i vuole 
prevedrrc il caso io cui trallandosi di documenti stipo· 
lati dopo la publilira•ionc della legge, se ne faccia u .. 1 
e Dt•n siano stati registrati. 

1GJ 

In questo caao dice la legge, falena uso ma prima 
fateli registrare. . 

Dunque le parole sono rtgistrali, ncll'cpinione del­ 
l'ufficio centrale, si rifcrireLbt•ro a furono stipulati. 
PL•rò se si vuol dire non 1aran110 1tati f'tgiitrati, noo 
dis:;~ute, perchè il roor.ello sarà mrglio chiarito. 

Senatore Pog~I, Jlinislro srn:a porta(oglio. Direi 
nllora invece di furono Stipulali, saranno 11<i1i 1ti· 
pulati, perchè la legge non è ancora pulil1licala. 

Senatore Arnulro, fltlal<>re. Sl, si. 
Presidente (al Jlini11ro Poygi). Abbia la bontà di 

dire come conccpircLLic l'cmenllamento. 
Senatore Poggi, Ministro un:a portafoglio. e Sar:inno 

stati stipulati, e non si:ino rrgislrati ». 
Senatore Lanzi. lo desidero uno sr.hiarimcnto dal· 

l'ufficio centrale. Per h1 legislazione tutlatia vigl'nle in 
LomLarJia, si detlucono, dirci, de jure, dall' i111porto 
dcll"eredità le spese funernrie e qm·lle di ultima malallia. 
Ora sicr.onic qui I" 1rti1·.olo non a1nmeltc drdtJzionc di 
debiti se non emergono da documrnti aulenLici o di dàta 
certa anteriori all'apPrtura dcll:i successione, e sir.come 
questo genere di spese non si compie e non si liquida 
cbe dopo la morie d•lla persona dl'!la cui eredità si 
lratln, io domanderei se in virliI di questa legge non si 
polrll dedurre, come è e•progsamenlc pr.,crillo dalla 
lc;;ge in quelle province, J'ammonlarc delle spese fune­ 
rarie e di ulLima malattia 1 lo quali in alcune eredità 
possono essere considerevoli. 

~cnatore Arnulro, Rtlaiort. L'uf(ìcio r.cotrale crede 
che ae il Sr.natO appro\·a que~to orticolo. deroga eYidrn· 
temente alla disposizione accennat;:i dall'onorevole Scn;:i­ 
tore Lauzi, e crt'de che Ti deroghi con ragione in quanto 
che le spese funcrnric non sono un debito crcditt:1rio ma 
una passiYilà dcll'emle che ha il dovrrc di provvedere 
alla sepoltura di colui che gli trasmise le sue sostanze. 

Dunqne tali spese non sono da dedursi dalla erl'<lilà 
per quanto prh·ilegialc esse sieno. 

Quanto alle spese di ultima informilll, o risuhano da· 
scrillure slipulntc talvolta poco prima della morte, e 
corrono la aorte di tutte )e altre srritturr.; o nun risul­ 
t:ino da scritture come nella ma~gior p:irte dei ('Osi, ed 
allora non vi t.: ragione pt.!r rui si pos:1a a quest;:i natura 
di d~liiti fare n1igliorc accoglienza di quellJ clic i:i faccia 
ad un altro dt'hito per quantunque pri\·ilcg"9to. La lrgge 
è mestieri cl.e determini in modo afi:soluto e non dubbio, 
ciò che vuole e ciò che non vucle. 

I dl'biti non accerli\li con scrittura prim11 dell;:i morte 
di quello che lrasmi•e l'eredità, è mestieri di abbando­ 
narli, è meRlieri di non dedurli dall'eredità; dcl reslo 
ei va incontro alle frodi ; e d'altronde; quanto alle spc•e 
di ultima infern1itli, vi sareliLr.ro più gra,·i pericoli che 
frodi si raccssero, ollrecb~ ti sarebhero coalinuamt'ntc 
dei litipi. Perchè niuno ignora, e lo sanno molto più i 
magistr:iti elle eil'dono in quest'aula, quali e quante di(. 
Dcoltà sorgono, tulla\·olta cl.te si tJc,·e stabilire l"ammon .. · 
lare delle sp<ee di nilima inf,•rmilà p<·r le quali i codici 
nccordano privilegi. 

• 
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li determioare dove comincia l'ultima infermità, è 
sempre cosa dilficile, percbè è difficile, che si possa 
dichiarare l'epoca in cui la malattia diventò incurabile, 
cd è quindi pressochè sempre oggetto di litigio gravia­ 
simo ; quindi ove si ammettesse la deduzione di tali 
debiti, oltre ali' iocoovenicnlo comune a tutti gli altri 
debiti non giustiflcati da scrittura, avverrebbe quest'altro 
che laccertamento dcl rilevare sarebbe di gravissima 
difficolt.1 .. 

Oro noo potendo la legge ammettere la deduzione di 
lutti iodistiolamente i debiti, oode evitare i possibili 
ooo eolo, ma i sicuri inconvenienti e le rrodi, è me- 
1tieri limitare la deduzione a quella natura di debiti· 
ereditari che sono giustificati da titoli, E' lasciare che gli 
altri costituiaeano un peso per l'erede, ma non facciano 
un diritto rii deduzione di debito. 

Senatore Lauzl. Domando la parola. 
Presidente. Ila la parola. 
Seoalore Lanzi. Accennando eolo per incidente che 

non accadono nelle province a cui alludo questi litigi 
che leme l'onorevole Relatore dell'ufficio centrale, dirò 
ad ogni modo che siccome la mia interpellanza non 
tendeva che a mettere io chiaro una aperta cootraddi­ 
ziono tra una disposiaione della legge civile vigente io 
Lombardia e la disposizione della legge che stiamo di­ 
scutendo, cosi dal momcrne che l'ufficio centrale dichiara 
che ritiene con questa lcçgc abolita la legge civile, non 
ho piu nulla a dire. 
Presidente. Rileggo l'alinea in discussione secondo 

la modificazione ìutrodouavi, 
• Nelle trasmissioni per causa di morte è ammessa 

la deduzione dci debiti e dei pesi di cui è gravalo l'asse 
ereditario, purcbè i medesimi riaultino da documenti I 
autentici stipulali prima che la successione fosse aperta 
o da scritture private che abbiano acquistata data certa 
anteriormente all'apertura della successione, o per cffl•tlo 
dell'apertura della successicne medesima. Se questi do- 

. cumenti saranno al31i stipula ti dopo la pubblicarione 
della presente legge, e non sicno regiatrati, dovranno 
rci;islrar.i contemporaneamente alla denunzia col pa­ 
gamento della tassa e d .. lle prne pecuniarie incorse. 

(.~pprovalo). 
e Pcrchè abbia luogo la deduzione è necessario che 

l'erede produca i ti101i dci debiti io originale od iu copia 
autenticata e presenti contemporaneamente una dichia­ 
razione firmata da lui e dai creditori, o loro aventi 
causa e Yista per legalizzazione delle firme da un notaio 
o dal giudice, o sindaco locale, colla quale dicbiarasicne 
1i attesti cbe il de bilo susslstcva ancora tutto o io parte 
al tempo dell'apertura della successione •· 

(Approvalo) . 

Presidente. Viene ora la parte di cui il eigoor 
Commissario rrgio ba chiesta la sospensione. 

e Il creditore o suoi aventi causa ooo possono riflu­ 
tarsi a consegnare i titoli al debitore o permettergli che 
a sue spese senzachè siano esportati, ne sia fatt11. copia 
autenticata, e ad emettere la dichiarazione 1ulla sussi­ 
stenza di lullo o di parte del debito che deve essere 
dcdollo dall'asse ereditario, sotto pena dei danni >. 

L'ufficio centrale ba consentilo alla domandala so- 
11peosione. 
1 Nel caso d' iofodcllà nella dichiarazione, i soscrit­ 

tori della medrsima oaraono tenuti solidariamente al 
pn~amcnlo d'uan pena pecuniaria eguale al triplo d1·ll• 
tassa che colla dichiarazione infeddc si tentò di defrau­ 
dare, aenza pregiudizio degli effetti dcl Codice penale 
nei casi da esso pre,·isti. , 

(Approvalo). 
e Saronno pure dedolli dall'asse ereditario i deLili 

co1nmcrciali, quando r csislenza dei medesimi sia giu­ 
•tifical3 colla produzione dci liLri di commercio tenuti 
nelle furme stabilito dalle le~gi commerciali. > 

(~ pprovato). 
• ti. Ptr l'us11{rutlo od uso lrasmmo a titolo gra­ 

luilt. - Dalla metà dcli' inticro valore della cosa, 1e 
l'usurrullo è a tempo indclerminatot o oon minore di 
dicci anni •· - 
, e So lusufruito è limitalo a tempo minore di dicci 
anni, earb. volutalo a Lanti vcntrsiroi della piena pro .. 
prietà quanti saranno gli anoi della sua durata •• 

(Approvalo). 
e t 2. Per gli atti e per Il ienlw;w clw con1t11gono 

condanna, collocar.ione, liquida$ione o &rasn1is1iont. - 
Dalle 1omme che vi sooo indicale io capitali ed in in­ 
lereS&i, e dall'ammontare delle obbligazioni che vi 1i 
contengono, applicando le norn1c gcncr:ili di talutaziooe 
poste nc·J presente articvlo. • 

Senatore Arnolfo, Rtlatore. In conseguenza dl•lla \"O· 
tazione degli artiroli 3· e 4 occorre togliere da questo 
paragrafo la pirola liql<ida:ione. 
Presidente. Darò lettura di quc•to paragrofo esclu- 

dendone la porolo liquida:ione (Vedi •apra). 
Chi l'approva 1orga. 
(Approvato). 
Non posso mettere ai voti I' iotirro articolo per rausa 

dell'a~vPnutn so11peosiooe di uno de· suoi p:iragran. 
llollt voci. A riomani. 
Presidente. L• seduta ~ rimandala a domnni al 

tocco per la continuoziooe della riiscussione del progello 
di lt•gge per la taHa di registro. 
l.o aedula è sciolta (or. 5 1!2). 
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